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Gennaro di sei figli, 
scatenata ad aggredire- i 

si è lasciato distogliere dai 
leggi Hberticide. Idisoccu

gli antifascisti ringraziano. Or
sciopero generale contro il regime del

Costantino, pensionato, padre 
l'ha ammazzato la polizia 

non disoccupati. Il Senato 
suoi' doveri: approvate 
pati, i braccianti sardi, 

le 

-ganizziamo lo 
la disoccupazione, della violenza e della reazione! 

"Un altro morto: ecco l'Ordine di Fanfani. 
Via il governo": .. disoccupati e studenti-in 
corteo; poi presidio alla Camera del lavoro 
NAPO·LI 

Ieri sera, appena SI e 
saputa la notizia del nuo
vo assassinio di polizia, 
davanti alle 'fabbriche al
l'uscita del secondo turÌlo 
c'è stata una discussione 
fortissima. Tutti- gli operai 
si sono fermati a parlare 
nei capannelli, individuan
do in questo nuovo omi
cidio un attacco preciso a 
loro e alle loro lotte e una 
pratica anticipazione delle 
leggi di polizia volute da 
Fanfani. Stamani tutte le 
scuole hanno scioperato. 
Per quelle del centro di 
Napoli il concentramento 
era sotto il MagiiStrale 
Campanella, dove nei gior
ni scorsi i fascisti hanno 
inaugurato la loro campa
gna elettorale andando ad 
aggredire e a provocare 
dei compagni, sotto gli oc
chi della polizia che, pre
sente in forza, non ha 
mosso un dito nemmeno 
quando i fascisti hanno 
scagliato pietre e bottiglie 
e quando a uno di loro, 
Pietro Vigone, è caduta a 
terra una pistola. Altri 
studenti dalle scuole di 
Pozzuoli, Bagnoli e del Vo
mero si sono concentrati 
a più riprese in piazza 
Mancini. L'indicazione era 
quella di andare al collo
camento, dove questa mat
tina i disoccupati aveva
no deciso di ritrovarsi. Un 
primo corteo dal Campa· 
nella si è mosso verso le 
9,30 per raggiung.ere il col
locamento attraverso i vi
coli di Forcella. Erano cir
ca mille studenti, con tan
ta rabbia in corpo: « Chi 
chiede lavoro viene ucciso, 
questo l'ordine di Fanfa· 
ni!», « Contro le leggi 
Reale sciopero sciopero 
generale Il. 

Dal collocamento i di
soccupati hanno visto ar
rivare per la strada il 
grande striscione rosso 
dei collettivi studente
Schi del centro. L'attesa 
e la tensione era alta; già 
un loro cordone stava 
pronto sorreggendo lo 
striscione dei «Disoccupa
ti in lotta per l'occupaziO
ne» 

Quando sono arrivati gli 
studenti, lanciando parole 
d'ordine contro il gover
no, contro la DC, contro 
questo nuovo a,ssassinio, 
c'è stato una esplosione di 
applausi e di pugni chiu
Si. I disoccupati, numero
SisSimi, hanno preso la 
lesta del corteo, che è sce-

so nuovamente verso cor
so Umberto per andare 
alla Camera del lavoro, 
dove stamattina erano riu
nite CGIL, CISL e UN... Da 

-quel momento la direzione 
politica e fisica è stata 
interamente nelle loro 
mani. 

Via via che i compagni 
passavano, un numero 
sempre maggiore di prole
tarl si fermava a fare ala 
e moltissimi confluivano 
all'interno. Altri studenti 
si sono aggiunti venendo 
da piazza Mancini e altri 
ancora da Architettura. 
Davanti a tutti ci sono i 
disoccupati: arrivati al 
punto dove è stato ucci
so Gennaro Costantino al
cuni di loro sono andati a 
deporre i fiori. Un cordo
ne serratlssimo che pren· 
de tutta la larghezza della 
strada, porta due striscio
ni di carta con scritto: 
« Legge Reale, licenza di 
uccidere» e « Un altro 
morto: questo l'ordine vo-

luto da Fanfani, via que
sto governo». Seguono tut
ti gli altri in cordoni duri, 
organizzati. 

Da quando i disoccupa
ti hanno incominciato ad 
imporre la propria presen
za politica nelle strade, 
nelle piazze di Napoli al
l'interno dei cortei di mas
sa, è cresciuta in loro la 
volontà di essere e di di
mostrarsi organizzati, co
me gli operai. « Noi non 
siamo esasperati né dispe
rati, noi vogliamo lottare 
per ottenere i nostri di
ritti come i corsisti, i can
tieristi e tutti gli ope
rai 11_ Non a caso nello 
sciopero generale del 14 
gridavano: « Vogliamo il 
potere di essere operai Il. 

Oggi camminavano de
cisi, alcuni davanti face
vano brevi comizi con il 
megafono per dire alla 
gente cosa era successo e 
perché stanno lottando. 
Due di loro si sono levati 

- le camicie mostrando le 

spalle coperte di lividi 
violacei lasciati dai man
ganelli della polizia. Chi 
ieri aveva occupato il co
mune, si era scontrato 
con la furia bestiale dei 
poliziotti di Zamparelli og
gi stava in piazza al suo 
posto di lotta. Ed è stato 
infatti un corteo di lotta 
bellissimo, pieno di pa
role d'ordine contro la DC 
e antifasciste, per la ga
ranzia del posto di lavoro, 
contro i personaggi che 
governano Napoli da anni 
calpestando i diritti più 
elementari dei proletari: 
« Via da Napoli Cascetta 
e Zamparelli », « Ci piace 
di più Zamparelli a testa 
in giù», « Chi chiede lavo
ro viene ucciso Il, « Centro
destra, centro'sinistra la 
pOlizia che uccide è sem· 
pre fascista». 

Una stessa parola d'ordi
ne ripetuta con più forza 
sotto la sede della Carne' 
ra del lavoro ha caratte· 
rizzato tutto il corteo: 

« Contro le leggi di Reale 
scionero sciopero genera
re». Mentre una delega
zione di operai dell 'Alfa 
Sud, Aerital1a e ItaItrafo 
e di disoccupati saliva al
la Camera del lavoro il 
corteo è proseguito. 

La tensione altissima è 
esplosa quando sono com
parsi, rintanati vicino ai 
portoni del Municipio, ca
rabinieri e poliziotti: « Pa
gherete tuttO)l. Dopo -aveI' 
deposto i mazzi di fiori in 
via Roma, al canto di Ban' 
diera Rossa e con i pugni 
levati il corteo è tornato 
indietro per andare anco
ra alla Camera del lavoro 
e imporre con la presen
za di massa la convocazio
ne dello sciopero geriera· 
le. Lungo tutto il percor
so i manifesti fasoisti e 
democristiani affissi in 
questi giorni a centinaia 
sono stati strappati dai 
muri e buttati a terra. 

Un breve comlZlO ha 
concluso la manifestazio-

ne in via De Preti s, da
vanti alla Camera del la
voro. 

Allfl'IDtemo delila CGIL è 
stata fatta una . assemblea 
mOlto oomb3ltitJiJva. Eramo 
preserlltli 500 Ò!iSOCCUpati ed 
operai. Ha <paJrlato per pri
mo un delegako dei disoc
cUiP'a,tj che !ha detto: « Ca
scetta (il presidente de'lla 
Regione) ha preso tempo 
per avere più tettnpo di 1Ii
stll'ut1:JUrere la po>li2lia, per 
aspettare ohe entmssero in 
wgore le 'legga suU'OTdine 
pubbll'irco. Ieri llOi abbiamo 
sperimentato quale -sarà, 
ed è 'basaJtJo. sul terrore. 
Non fiacchiamOCi. le ferite, i 
disoccupatd già. oggi sono 
ridJiscesii in pia=a e non 
so!l.o non hanno av;uto pasu
re lIDa. harm.o mostrato cile 
su questo prolblem.a dell,la 
CJIc:cupazione andiamo avan
ti a 'baJttere 'la DC e i <fasci
sti. Le leggi liIbertioide non 
ci fermeranno, 'la volontà 
di lott.a è cresciuta, non Cii 

(Contilnua a ' pago 6) 

Studenti in piazza per la terza volta. 
Tutti chiedono lo sciopero generale 
Un'ora dr sciopero autonomo alle aCCiaierie di Piombino. 15.000 in corteo a Milano, 5.000 a 
Torino, migliaia a Bologna e in altre città. A Torino negata la piazza al fascista Plebe 

Questa mattina il volan
Uno nazionale sui fatti di 
Napoli è stato distribuito 
alle Acciaierie di Piombi
no_ Alcuni delegati del 
PCI si sono uniti al" volan
tinaggio dei nostri com
pagni e insieme hanno de
ciso, convocando d'urgen
za l'esecutivo, di fare una 
ora di sciopero, dalle 12 
alle 13. Altre due ore di 
sciopero sono state fissa' 
te, sempre entro oggi, dal
le 16 alle 17 e dalle 3 alle 
4 di notte_ Un delegato ha 
portato avanti la proposta 
di fare 4 ore di sciopero 
con manifestazione lunedì. 

MILANO, 17 - Gli stu
denti milanesi hanno an
cora una volta dimostrato 
di essere pronti alla mo· 
bilitazione immediata con
tro le provocazioni re· 
pressive dello stato. Come 
assai raramente era acca-

duto negli ultimi anni, uno 
sciopero generale assolu
tamente compatto di 
scuole ed università, a 
maggio inoltrato, ha mobi
litato migliaia e migliaia 
di compagni. Già ieri sera, 
all'arrivo della notizia del
l'assassinio da parte della 
polizia del disoccupato na
poletano, tutte le sedi po' 
litiche, i luoghi di ritrovo 
degli studenti si sono su
bito affollati. La decisione 
è stata immediata: contro 
la nuova provocazione, la 
unica risposta possibile è 
lo sciopero generale. I 
compagni di Lotta Conti
nua e dei CPS hanno orga
nizzato il massimo della 
mobilitazione: sono state 
volantinate tutte le fabbri
che, all'uscita dei turni, 
ed i cinema cittadini. Que
sta mattina, la mobilita
zione ha superato tutte le 
aspettative, smentendo 

pessimisti, che non crede
vano ancora alla possibi
lità di una grossa mani
festazione, dopo quelle 
delle scorse settimane. 

Dalle nove in poi il 
centro di Milano, è stato 
paralizzato dalle decine di 
cortei che confluivano su 
via Larga. Alle dieci, aper
to da uno striscione uni
tario, si è mosso il cor
teo, formato da oltre quin
dicimila studenti e com
pagni. L'obiettivo era di 
andare a bloccare la par
tenza del giro d'Italia, al
le 11. La manifestazione 
si è snodata per corso di 
Porta Romana_ Gli slogans 
erano quelli della settima
na antifascista; sopra di 
tutti « Pagherete tutto, pa
gherete caro », e gli slo
gans contro la legge Gui
Reale: « Legge Reale, li
cenza d'ammazzare, scio
pero, sciopero generale». 

A Porta Romana, da do
ve doveva partire il Giro 
d'Italia, gli organizzatori 
avevano nel frattempo già 
fatto andare via tutti i 
corridori. Il corteo è allo· 
ra proseguito per la cir
convallazione. Migliaia di 
volantini sono stati distri
buiti agli automobilisti 
bloccati in code di chilo· 
metri ed ai passanti. Quan
do il corteo è passato sot
to la camera del lavoro, 
si è udito un solo slo' 
gan: « Enrico Berlinguer, 
ora più che mai, o stai con 
la DC o stai con gli ope
rai )l. 

Il corteo si è poi con
cluso in piazza Fontana, 
con tre brevi comizi uni
tari. E' stata convocata 
per il pomeriggio, al ter
mine di un grande spet
tacolo musicale organizza' 
to dalle organizzazioni del
la sinistra, un'altra mani-

festazione contro l'assas
sinio e contro le leggi li
berticide. 

Ancora una volta, in po
ohe ore, con 'Pochissima e 
affrettata preparazione, il 
movimento degli studenti 
è sceso !in piazlza a Torino 
con la !forza di sempre, per 
daa-e all'asS3SsilniiO di Napo· 
li e alla sfida poliziesca di 
Fanfani e Rea:le la rispo
sta della mobi'litazione ca.
perta. Da Palazzo Nuovo 
occupato, un conteo di cin
quemi!la studenti, gridando 
parole d'ordine rabbiose, si 
è diTetto verso la prefettu
ra, ID p~azza Castello_ 

Mentre id corteo, partito 
dall'università, sfiJa sotto 
:la prefettura, saole una de· 
legazione e tpOrta le richie
ste deg1li studenti: negare 
ai fascisti ogni piazza di 
Torilno per tutta la durata 

(Contilnua a pago 6) 

Nella giornata di venerdì, /'infamia 
del regime borghese ha toccato il 
fondo. A tarda notte, il Senato ha 
concluso la votazione delle leggi fa
sciste, volute dalla destra, da Fanfa
ni, da Tanassi, dai repubblicani; ap
poggiate dal PS/; autorizzate, sotto il 
velo dLun'opposizione di comodo, dal 
PCI. Ha concluso i suoi" «lavori" 
senza perdere tempo, senza lasciarsi 
distogliere dalla protesta democrati' 
ca, antifascista, popolare che ha at
traversato il paese; senza a ttarda"rs i 
a discutere di un ignoto, morto am
mazzato dalla polizia nelle stesse ore, 
mentre passava con un suo misero 
sacchetto della spesa in una piazza 
sulla quale lo Stato traeva esempla
re vendetta di chi chiede un posto di 
lavoro e un salario. Non hanno perso 
tempo, i notabili del potere, neanche 
a spedire telegrammi o a emettere 
comunicati: l'anonimo assassinato- di 
Napoli non ne valeva la pena. E del 
resto, c 'è De Carolis di cui parlare, 
su cui profondere orrore e solidarie
tà, su cui chiamare allo sciopero la 
classe operaia! Ripugnante è questa 
società, che mette a prova a ogni 
passo la capacità di sorprendersi an
cora, di sdegnarSi ancora. 

In questo periodo, sospinto dal
Ia campagna elettorale e dalla radi
calità dello scontro politico, il pote
re si esibisce come in un saggio ge
nerale delle sue qualità. E la giorna
ta di venerdì è un punto d'arrivo di 
incomparabile maestria. C'è tutto. 
C'è un regime che ha pianificato la 
disoccupazione, il carovita, l'aumento 
dello sfruttamento, la riduzione del 
salario reale, il blocco degli investi
menti. C'è lo stesso regime che ha 
avuto cura di pianificare, contempo
raneamente, l'aumento della sua vio
lenza, del suo diritto a reprimere, a 
rispondere con l'ordine di polizia alle 
tensioni prodotte dal suo attacco al
le condizioni di vita della grande mag
gioranza del popolo. Venerdì sera, 
come in una recita, il cerchio si chiu
de; e si risponde con l'omicidio, i pe
staggi, gli arresti, alla lotta dei disoc
cupati a Napoli, mentre a Roma si 
consacra per legge l'omicidio, i pe
staggi, gli arresti, la -violenza deflo 
stato al servizio della DC e dei pa
droni. Quanto all'opposizione di sua 
maestà, ha lasciato passare le ' leggi 
Iiberticide, e ha speso qualche paro
la di circostanza sugli "incidenti" 
di Napoli. L'Avanti ha trovato «ec
cessiva" la durezza della polizia; 
l'Unità la definisce "dissennata". Le 
centrali sindacali hanno taciuto. A 
Napoli, si è arrivati, salvo ripensa
menti, a proclamare uno sciopero so
Ia perché i disoccupati organizzati 
hanno ripetuto ancora una volta !'iti
nerario cui sono da sempre abituati: 
poiché i sindacati non va-nno da loro, 
nemmeno alf'indomani di un assassi
nio, sono loro ad andare al sindacato, 
e a imporre la propria presenza poli
tica. A mobilitarsi, ieri, dopo questo 
nuovo assassinio - il quinto in un 
mese - sono stati autonomamente 
gli studenti rivoluzionari, e gli operai 

delle poche fabbriche aperte, - in as
senza di qualSiaSi impegno della si
nistra ufficiale. Vedremo se per i no- . 
stri responsabili sindacati l'anonimo 
ammazzato e ' Ia lotta dei disoccupati 
non valgono neanche uno sciopero. 

Premeditata è stata la gestione cri
minale di questa fase da parte delle 
forze della reazione. Premed;tata è 
stata l'aggressione di Napoli. Quello 
che era avvenuto a Milano con Zi
becchi (e a Firenze con Boschi) si 
è ripetuto in piazza Dante a Napoli 
con lo stesso risultato di morte. Là 
erano in piazza gli antifascisti, a Na
poli erano in piazza i disoccupati, 
uniti, organizzati, in lotta da mesi, da 
mési impegnati a costruire l'unità 
con la classe operaia e con /'intero 
movimento dei lavoratbri, da mesi 
impegnati contro il fascismo, contro 
le manovre clientelari, contro la cor
ruzione democristiana. Per chi ha a 
lungo speculato sulle "infiltrazioni 
fasciste ", sul «qualunquismo ", sul, 
la «disgregazione" delle lotte prole
tarie nel sud e a Napoli, non c'è più. 
spazio per le . menzogne. C'è, al con
trario, un ammonimento inequivocabi
le nella parola d'ordine che ieri i di
soccupati avevano esposto: " La 
campagna elettorale si fa coi posti 
di lavorò". Lo stato ha garantito l'or
dinato svolgimento delle cose: la 
campagna elettorale si fa col piombo 
della polizia e col sangue dei prole
tari. Questa campagna elettorale. 
quanto altre mai, è una campagna di 
lotta, di mobilitazione antifascista e 
di classe. Una sinistra ufficiale che 
ha superato ogni limite di decenza ne 
ha voluto fare una nuova occasione 
di tregua sociale, di repressione de! 
movimento di classe, e su questa 
strada è arrivata fino a capitolazioni 
che non hanno l'eguale sul terreno 
più elementare della democrazia, co
me per le leggi speciali. Quanto al 
partito della reazione, di questa tre
gua si è servito per un assalto far 
sennato, i cui obiettivi reali sono i 
braccianti in galera in Sardegna, so· 
no i disoccupati di Napoli, sono gli 
operai che lottano contro la crisi e la 
ristrutturazione, sono le scadenze dei 
contratti, sono i soldati antifascisti, 
sono i proletari in lotta per la casa. 

A Casalbruciato, dopo giornate di 
aggressioni poliziesche, e di dura lot
ta , i dirigenti del PCI hanno delibera
to di convocare una festa per la « vit
toria degli assegnatari ». I giornali 
della borghesia straripano di dichia
razioni dei dirigenti del PSI e de! 
PCI che si fanno scudo delle imprese 
folli dei NAP o delle Brigate Rosse 
per attaccare la sinistra rivoluziona
ria, l'antifascismo militante, la co
scienza antidemocristiana del movi
mento di classe. 

Ce n'è quanto basta. /I signor vi
ce-questore Rizzo, che ha ordinato 
le cariche di Napoli annunciando 
« Qui rifacciamo come a Milano ", 
aveva le spalle ben coperte. 

O almeno, così crede. Restano i di
soccupati, i braccianti sardi, gli ope
rai, gli studenti, glì antifascisti. 



2 - LOTTA CONTINUA -----------------------------------------------_._-------

NAPOLI Il vice - questore Rizzo prima dell' assassinio 

"Via 
dai marciapiedi, 
se no facciamo 
come a Milano" 
L'assalto contro l'assemblea dei disoccupati. Lacrimoge-
ni e colpi di pistola contro ' i proletari del quartiere \ 

Nap(}Ii, 18. - A dare dll 
v,:'a alle cariche, venerdì 
pomerigio, c'era in piazza 
il questore dn persona 11 
famigerato Zamprurelli, af
fi8ll1lCaJto da:l suo braccio 
destw, ili vicequestore R1iz.. 
:t'JO. Il ,tentativo, di l1ipere. 
re l'assassDo di Milano 
è appal1SO ben presto chia
ro a tutbi. .110 stesso Rm
zo, cilrcoloodo per la piaz
za, di fronte ·ad gd.ovani 
che gli ' gridavano .fascista 
diceva: «andate \'da dai 
marciapiedi: avete visto 
quello che è successo a 
Milano, non ci hanno da.
to retta e ne è morto 
uno ». E ancora « questa 
palaz:t'Jo io ~o lilbererò a tut
ti ;:i costi: è una questio
ne di ordine!)l. L'occupa
zione del comune, da par-

te dei d15occupatL, aveva 
raccolto Ea salidamietà ded 
proleta:ri della zona; non 
a caso nel momento in 
cui la polJi2lia si è scate. 
nata sotto· 1'edifiodiJo c'era 
molt:'ssilma gente, quegl!i 
stessi proletari e giovani. 
del quartiere che già ne
gLi scontni '!l, piazza Dante, 
dopo la stra,ge di Brescia, 
erano scesi a fianco dei 
compagni contro -la paE~ 
ziJa, schierata per proteg
gere lla federaZ'Ì'One pl1ovin
dale del MSI. 

E' qui, in questa piazza, 
che un uomo è morto 
schiacciato da una camio
netta in corsa e altri due 
sono stati gravemente fe
riti. 

Ora ddcono che a ucci
dere, colpendo alla testa 

quest'uomo, è stato il pa
lo Qì una iJnSegna pubbLi
citaria, divelto d3Jlla jeep, 
ma tuttJi hanna V':5to il 
corpo a terra con id bu
sto schiaccil3.to. Non ,appe
na lla not:.zÌ"a dell'omicidio 
SI è propagandatJa nel 
quarlli'ere mO'lti sono usci' 
ti dane case, sono venuti 
presso la piaZ:t'la, hanno af· 
frontalto la po~ia ohe cer
oa,va con brev'j cariche al
!'inizio dei vdcoIi di impe
dire che si ,scendsSiSle in 
aiÌuto dei ct:lsoccupati,: die
tro, mazze d3 1egno SOiliO 
volate da mOilte P,aJrti con
tra le camionette_ Una don
na, vedendo pestare a san
gue un g>iovane ha gridato: 
« lo ammazzate, lasciatelo 
in vita! ». La polizia gli ha 

SMENTITA DAI TESTIMONI LA VERSIONE DELLA 
POLIZIA 

La jeep -da cui è caduto 
l'agente è la stessa che 

ha ucciso 
E' falso quindi che abbia sbandato per evitare l'in-
vestimento del poliziotto -

-E' un disoccupato che 
'parla, uno di quelJ'Ì che 
ha occupato: « rlIOi sta
vanno deI1ltro i:l mun:-
oi'Pio, stavamo parlan
do con oH direttore e 
con i vi~iIli che stava
na di guardia alla stan
za dell'e schede eletto
rati. Stavamo dicendo 
che la nostra non era 
un'occupazione ma era 
un'assemblea e che e
rano 'i celierini. i veri 
provocatol1Ì. .Ml'hnprov-

v,iso arrivana c o m e 
paz2'J i celerini entrati 
dal dietro sfondando la 
porta con una spinta. 
Ci saltano addosso, ci 
buttano g>i.ù dalle sca
le a calci e manganella.-
te. Stamo statd tr,a;sdi[}a
ti su una picoolia jeep; 
alouni poli~iotti diceva
no che quello che ci a
VI::iVaoo fatto era nien-
te; che ad 8J~trd a'Vevano 

. spaccato pl'Opl1Ìo la te-
sta, e che a'Vrebbero do-

V'Uto ucciderei proprio 
tutti. Dalla jeep ci fa.n· 
no scendere e ci sbatto
no su un gippone che 
parb3 a tutta velocità 
verso la questura. Su 
questo gippone stava
mo soltanto noi e l'au
tista, dietro seguiva 

. una sola jeep; la stessa 
jeep che ha ucciso quel 
proletario; appena arri
vati rulla quetsura, oi1 
camion ha ranelntato e 
noi ce ne siiamo scap
pati tuttJ)l_ 

sparato un lacrimogeno 
addosso. 

Nessuno della poliz-Ja 'Si 
è fermaJto a raccogliere il 
col1po della v.:ltllima. E' ri
maiSto H, sul marciapiede 
per 'alcuni miinut~ sino a 
che qualcuno ne.llla piaz
za, non ha blloccato una 
macchilI1a dei vlgili urba. 
IlIi. In ospedale medilCi e 
poli"':'otti SOIllO stati senti
ti dare dell'assassinio U!lla 
versione già troppo nota: 
« Il corrduc8lI1Jbe del'La jeep 
deve ElSeSI'e stato oolpilto 
da una osassata, ha perso 
il controllo e l"ha inves1Ji
to )l. 

Al posto di polifzli.ta del 
Pellegrini, un poliziotto 
con hl braccio }ngessato è 
stato viiSto oontare i ·001-
pi nel clliI"ÌCatore dicendo: 
« me ne mancano un pa
io », «non ti preoc(:upare, 
l'ha l'assicurato un altro 
giovane in borghese, d col
pi che ti mancano te li do 
io quando andiamo in ca
serma, spara pure non ti 
preoccupare ». 

Che l'om~dd:1O sia stato 
freddamenJte preordinato 
non lo dian'D'strano solo 
~e mina,ace del v':''oe que
store Riz:liO, ma Le testi
monianze r,accolte da pro-

letari e operai che hanno 
vi'sto l'invesot!imento del 
passante: la jeep che l'·ha 
travolto, dicono queste te
stimonianze, è la stessa 
da cui è caduto n po-liziot
to: non c'è stata nessuna 
manovra per schivare l'a 
gente caduto a terra. «E' 
dall'inizio di via Roma., 
raccontano altri, che le ca.
mionette correvano a zig
zag, dirigendosi contro le 
persone ohe stavano sui 
marciapiedi, ai lati della 
strada »_ Un compagna ha 
gridato « -assassini)l; è sta
to subito circondato dai 
poli7liotti che gli hanno 
puntato le pistole addosso; 
tutti i giornali oggi ten
dono ad accredi,tare la ver
sione 'che 'in mezzo ,ari. di,
soccupati s" erano infil
trati « elementi provocato
ri con le facce copme dai 
fazzoletti)l e che per timo. 
re che venissero man{)
m-esse ~e 'schede eletto l'ali 
l'assessore Beppe Fla<vis 
a'Veva fatto intervenire la 
polizi,a: « Ma non è vero 
~ffrutto, d:,ccmo i dIoSoocu
pati che stavano dentro 
al 'comune, erano quattro 
dì noi che si sono affae- , 
o1'ati e per non f,arsi ri
conoscere dai poLiz;iotti 

harmo certamente messo 
i! fazzoletto sul V'Ìso. Noi 
dentro al comune wbma
mo f.atJto servizio d'ardill1e, 
pr:oprio perché non venis
se toccato nienbe. Le sche
dE; del resto sono sempre 
r:rrnaste in una stanza chiiu
sa che nessuno ha mai a
perto. E' la polizia che ha 
deciso di caricare, così al
l'improvviso entrando da 
dietro con l'aiuto di un 
prete. lo stavo accanto al
la. porta; questi so-no ve
nuti dentro e hanno me
na.to mazzate a non finire. 
Oi ';'nsultav,ano mentre pic
chiavano. Anche Malagoli, 
del POI, che aveva cercaJto 
di feI'mare la polizi'a ha 
pl'eso le mazz;ate)l. Molti 
sono stati feriti , oiirca una 
quaranItil!1la, due dei quali 
::n maniera grave_ I diSoc· 
cupati ohe sono finiti in 
mano alla p01i.zia SOIllO sta.
ti car1cati ~mne cami.onet· 
te sangudlI1anti, mentre la 
folla insegU'iIVa le jeep che 
si allont31Ilavano di corsa 
daUa pi'azza_ Dei 65 fer· 
mati, in seI'ata, uno è sta
to arrestaJto per resisten
za e oltroaggio a pubblico 
uffiJciale; gli altri sOono sta
ti 'rilasoiati nel[a tarda se
ralta_ 

-----------------------------------------------------

Venerdì sera: 
il çomunicato dei 
disocc~pati organizzati 

« I disoccupati organiz· 
zati denunciano agli operai 
delle fabbriche, agli stu
denti, e a tutti i proleta
ri, le leggi fasciste sull'or
dine pubblico di Fanfani, 
che altro non sono che la 
repressiane feroce contro 
chi lotta per il diritto alla 
vita e per il posto di la' 
varo. 

I disaccupati stamatti
na, vista la voluta inerzia 
della regione e delle co
siddette autorità di fron
te alle lora richieste. han' 
no messo in atto la se· 
conda parte del loro pro
gramma, cioè il reperi
mento diretto dei posti 
di lavoro disponibili, pres
so gli enti ospedalieri, il 
comune, le TPN, l'ATAN: 
posti che ci sana, ma so
no bloccati dai vari Gava, 
Cascetta, Armato, ' in fun' 
zione della loro campa
gna elettorale, fatta di 
clientelismo e corruzione. 
Stamattina i disoccupati 
organizzati hanno occupa
to simbolicamente la torre 
biologica del nuovo Pali
clinico, e n · hanno avuto 
conferma da parte del se
gretario del cansiglio di 
amministrazione dell'esi
stenza di molte possibili
tà di lavoro dentro l'ospe
dale. 

L'intervento della poli
zia, a parte il tentativo 
isolata di un carabiniere 

che ha estratto la pisto
la, si è limitato al con
t r o Il o dell'accupazione. 
Successivamente i disac
cuoati, dopo aver requisi
to tre pullmann. si sono 
recati a piazza Dante, do
ve hanno occupato la di
rezione dei sérvizi demo
grafici: dall'interna hanno 
richiesto la presenza del
le confederazioni sindaca
li e, al contrario della 
mattina, sano venuti con 
tre rappresentanti della 
CGIL. 

La palizia, dopo aver 
stazionato a lungo a piaz
za Dante, ha impravvisa
mente caricate da due 
parti sparando colpi di 
arma da fuoco e candelot· 
ti lacrimogeni, ha sfon' 
dato da un lato un·entra
ta secondaria e dall'altra, 
con la collaborazione di 
un prete, è entrata attra
verso la chiesa vicina. Una 
volta penetrati all'interno, 
i celerini si sono avven
tati a gruppi su singole 
persone indifese, pestan
dole a sangue. Gli occu
panti che non sono riusci· 
ti a fuggire dall 'entrata 
principale, sano stati fer
mati: sono circa una ses
santina. Più volte la po· 
lizia ha caricato la falla 
che da più parti oppone
va resistenza in appoggio 
ai disoccupati. 

Dopo vari caraselli i 

gipponi sono partiti a si
rene spiegate verso la 
questura. 

L'ultima gip della colon
na si è diretta sul mar
ciapiede investendo in 
pieno i passanti: ha la
sciato a terra più perse
ne, e fra loro un uomo 
massacrato a morte, in un 
pozzo di sangue, e si è da
ta alla fuga. Questi episa
di, e la successiva compli
cità della polizia, durante 
l'aggressione fascista agli 
studenti del magistrale 
Campanella, in cui sette 
studenti antifascisti sono 
rimasti feriti, smaschera
no sempre più chiaramen
te i veri obiettivi delle 
leggi fasciste di Fanfani 
che si vorrebbera far pas
sare come leggi antifasci
ste e contro la criminali
tà, e con le quali la de
mocrazia cristiana si vor
rebbe presentare alle ele
zioni come il partita ga
rante dell'ordine pubblico, 
malgrado i trent'anni di 
omicidi e di rapine nei 
confronti dei lavoratari. 

I diseccupati fanna ap
pello agli operai delle fab
briche e ai loro sindacati, 
alle forze politiche demo
cratiche, agli studenti, per
ché si mobilitino al loro 
fiancO' in uno sciopero ge
nerale >l. 

I disoccupati organizzati 
di Napoli 
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La forza di una lotta organizzata 
per -il salario e l'oètu:p'azione 

I ,d ~sO()OlJlp~i 'dhe dSllltanoo 'uHici·a!I
mente iscritti alle liste di colloca
mento a Napali sono piÙ di centomi
la_ In tutta la Campania le cifre della 
disoccupazione raggiungono un quar
to di quelle nazionali. Nella maggior 
parte dei casi i disoccupati iscritti 
al collocamento non' hanno nemmeno 
l'indennità di disoccupazione perché 
non hanno potuto fare, in un anno, 
sei mesi di lavoro continuo, sotto lo 
stesso padrone . Si arrangiano con i 
,Iavo'ri precari. E' ormai da anni che i 
disoccupati lottano a Napoli ma il pas
saggio dailia lotta spontanea e improv
visa alla organizzazione stabile della 
lotta è iniziata con la costituz'ione pri
ma dei cantieri scuola, poi dei corsi. 

Nel dicembre del '73, dopo il cole
ra, una legge speciale del ministero 
del lavoro per la regione Càmpana, 
stanziava dei fondi per cantieri di 
lavoro e corsi di qualificazione per i 
disoccupati. 

I cantieri di lavoro furono i primi 
a'd ess'ere ilSNtuilli . Nei Ic'anti.eri .. S'.cudla 
Cii S{)lno a#ua'lmen1>e droa 5_000 Icanr 
Nerilstli, che hanno ottenuto, do
po mes'i di 'Iotta, ,la pro·roga dei 
cantieri , l'allargamento degli organi
ci, l'aumento della paga e l'assunzio
ne al comune per alcune decine di · 
loro. 

I corsi, invece, sono stati istituiti 
nei primi mesi di quest'anno in se
guito ai blocchi ferroviari, alle mani
festazioni alla Regione fatte dai di
soccupati nell'autunno scorso. Le as
sunzioni erano state fatte con i cri
teri delle liste di collocamento, e 
cioè con i soliti metodi mafiosi, e 
inoltre con la promessa di poter ave
re un diploma dopo sei mesi di cor
so. A differenza che per i cantieri, 
hanno voluto tentare di istituire nei 
Gors;i, malgg'iiOri :po's,sli'biil'ità di fli'caUo 
e di divisione per evitare che diven
tassero, come i cantieri, centri di or
ganizzazione della lotta_ Non è stato 
così. In quasi tutti i « centri» dove si 
tenevano i corsi sono iniziate ,le as
semblee, sono state promosse ,le pi'at
taforme di mobilitazione, che hanno 
individuato tre controparti: fa Regio
ne per i,l posto di lavoro, i I Comune 
per ottenere la integrazione da 3 a 
5 mila lire al giorno e per ottenere .Ja 
riduzione dell'orario visto che « con 
que'i pochi soldi non si può campare 
e che bisogna trovare il tempo di a·r· 
rangiarsi altrove», il collocamento 
per unirsi a tutti gli altri disoccupati 
e chiedere la pubblicizzazione delle li. 
ste e il funzionamento de'l'Ie commis
sioni di controllo sindacali sulle as
sunzioni. Sono così nati 'i delegati di 
corso e una commissione centrale che 
raccogHeva un delegato per ogni cen
tro, per organizzare le iniziative di 
lotta. 

Oltre alle manifestazioni alla Regio
ne, fu deciso di partecipare a tutte le 
mobilitaz<ioni indette dai sindacati per 
gli operai e le altre categorie. 

I pochissimi fascisti furono imme
diatamente emarginati. Chi invece 
cercaNéli continuamente di li",~il l ,firars'i 
era la Democrazia Cristiana per evi
tare ,ohe v:cni'ss'e 'inceppalto Gallia Ilotta 
il tradizionale meccanismo clientela
re , che regola le assunzioni e che è 
così utile in tempo di campagna elet
tarale. 

Ma 3_000 posti nei 'corsi senza ga
ranzia per il futuro e 5_000 nei can
tieri non avevano certo . risolto un 
bel niente per i disoccupati di Napoli. 
E' così che anche loro si sono organiz
zati prima direttamente al collocamen
to, poi con il comitato di quartiere di 
Vico Santi, poi nel comitato - dei di
soccupati organizzati che raccoglie 
oggi 1.200 iscritti di cui 100 che par
tecipano attivamente a tutte le riunio
ni e che hanno a loro volta nominato 
un direttivo di 5 delegati. . 

Sono iniziati così a comparire i pri
mi volantini che venivano distribuiti 

aiole scuole del centro « perché gli 
studenti quando finiscono di studiare 
sono disoccupati come noi», e ~ne 
fabbriche « per sostenere gli operai 
neHa 'lotta contro i 'I,icenziamenti e la 
ristrutturazione che significa meno 
posti di lavoro ». 

Occupazioni continue del colloca
mento per avere il controllo sulle li
ste e sulle assunzioni, del Comune 
e della Regione per avere una rispo
sta sulle prospettive di "lavoro, biac
chi stradali in centro e cortei aperti 
dallo striscione CGIL-CISL-UIL, che 
i disoccupati si erano presi per con· 
to loro al sindacato_ Le centrali sin
dacali infatti si sono sempre rifiutate 
di « compromettersi ,, -in questa lotta: 
la CISL per non astaco la re la DC 
nella sua' gestione elettorale delle as
sunzioni, la CGIL per nan mettere 
in pericolo l'unità sindacale_ Ultima
mente i defegati dei disoccupati ave
vano invaso la Camera del Lavoro 
per chiedere di organizzare al più 
presto un'assemblea generale . con 
loro, i corsisti e i cantieristi per fa
re un programma comune di lotta. 
Gli era stato risposto di no, che bi
sognava aver pazienza; gli era stato 
detto che i corsisti e i cantieristi 
non erano d'accordo ad unirsi ai di
soccupati perché questo avrebbe vo
luto dire per loro diminuire le possi-

. Ibiil;iltà di avere :un posto. Il 7 m ag'QIil() , 
·dopo a,vler pantooipalto 'iln massa allo 
slcioip8lro ,d€'gllli studenti' 'cont-ro ,le Il,eg
di 'Pol'izJia, ,i disoocuparti ·avev·ano ,in
vaso ,la sede ·c,entr8l1'e ldelJ:l'a lCils'l, aver 
vano 'Oi:rcondato un dli,ri'gent'e rSindaca" 
'le e dopò avergli spi'egato ohe ,le 
Il'8\gg;i -dii pal'iziia -erano fatte 'nOin Icont,ro 
i Icrilminallj ma <contro 'le lotte operaiie, 
arvevano 'C'hi es"to 'un ,ilnlcontoro Icon Il'e 
del e'gaztioOflIj,. 

Er'alno 'Poi ripreS'i1li 'blloochi e 'i cortei 
autQJnomi, e li'n fine 'i diÌlsQlCcupalbi era· 
no r·ius'oiti a imponre ali sinda
cato di fare un volantino unitario in 
cui si spiegava la loro lotta e i loro 
obiettivi. Ci fu qui un episodio esem
plare: durante la stampa il testo del 
volantino viene cambiato e i disoc
cupati , prima di distribuirlo, impon
gono al sindacato di rifarlo con il 
l'esto ·orj'gi1nal,e_ 

Ouali sono gli obiettivi della lotta 
dei disoccupati? 

Unità tra corsisti, cantieristi e di
soccupati; individuazione di tutti i p0-
sti di lavoro disponibili nella provin
cia di Napolij assegnazione di questi 
posti con il controllo diretto dei disoc
cupati in modo da mettere fine alle 
assun~ioni clientelari della Democra
zia Cristianaj indennità di disoccupa
~ione pari all'80 per cento de Isalario 
operaio a tutti i disoccupati in attesa 
di un posto di lavoroj assistenza sani
taria gratuita a tutti 'i disoccupati e 
alle loro famiglie. 

Abbiamo chiesto ad alcuni delega
ti che rapporto c'è tra la richiesta 
dell'indennità di disoccupazione e 
quellila pe,r i po'stti di. ·léWoro_ l'indenni
tà, hanno detto, è un obiettivo giusto 
ma transitor'io, quel'lo che ci interessa 
è il posto di lavoro. In reoaHtà non ci 
va nemmeno bene Ila promessa di' es
sere alssuntli neglli ospedalli, oanche 
perché non è 'r.eéfle: d'i qua"rl'Ì'Ì bareJl
Il'ieri avranno mai bisogno '\fIiSTo che 
non 'Ci sono ne'mmeno i, posfii-Ietto 
per 'i ma,latli? 

Quello che vogliamo è diventare 
operai, e sarebbe una cosa buona 
essere assunti netle fabbriche metal
meccaniche, perché è in questo modo 
che si ottiene, insieme al posto di la
voro, il diritto di lottare. Noi ad esem
pio non possiamo fare gli scioperi, 
non possiamo. colpire la produzio
ne ed è p~r questo che a noi nessu
no dà retta, nemmeno il sindacato. 

Centinaia di questi compagni sono 
entrati in piazza Plebiscito, al termi
ne della grande manifestazione del 
14 maggio, gridando « Vogliamo il po
tere di essere operai ». 
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Una legge liberticida voluta' da Mò~o, 'da Fa nfa'n i e dai 
fascisti: mano libera al gav_erno·: ~di :- risp'o:ndere col 
piombo e con la galera allà' : Iotta':---déf~pròlétari" per la 

....... . ...... ~ 

casa, per il posto di lavoro, p.ei"." il -.' diritto . alla vita 

TORINO, 17 aprile - Cade per ma
no di un sicario, armato dalla cam
pagna d'odio anticomunista e anti
popolare, Tonino Miccichè, militan
te rivoluzionario, dirigente della lot
ta proletaria per la casa. E' stato 
un individuo isolato a colpire, ma 
quello che il governo democristiano 
vuole è che venga riconosciuto allo 
Stato il diritto legale di punire con 
l'assassinio (come a S. Basilio, come 
a Milano, come a Torino), con i tri
bunali e con le galere chi a.fferma il 
diritto di tutti i lavoratori ad avere 
una casa decente a prezzo politico. 
L'aveva spiegato Fanfani, poco tem
po prima, che la più pericolosa spe
cie di « criminali» sono quelli che 
violano il sacro diritto alla proprietà, 
il sacro diritto degli speculatori e dei 
loro protettori democristiani a co
struire case di lusso e a tenerle vuo
te mentre milioni di proletari non 
hanno casa. (Nella foto: i funerali 
di Tonino a Pietraperzia)_ 

MILANO, 21 aprile - " proletaria
to accompagna i suoi morti, ma sen-
2a ombra di rassegnazione, con la 
stessa forza e determinazione con 
le quali in tutte queste giornate di 
aprile ha tenuto le piazze di Milano 
e d'Italia, dimostrando al partito del
la reazione che le piazze possono es
sere bagnate col sangue dei prole
tari ma non tolte ai proletari che se 
le sono conquistate. 

Qualche giorno più tardi un boia 
fascista spiegherà in parlamento che 
la storia delle leggi eccezionali di 
Polizia comincia nel luglio '60. L'apri
le '75 vedrà la loro approvazione da 

I Parte del parlamento della repub
blica. 
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LOTTA CONTINUA - 3 

MILANO. 16 81pri"le - AI ritorno da una manifestazione per la casa un compagno di 18 anni, Claudio Vara Ili , viene assas
sinato da mano fascista. 

FIRENZE, 18 aprile - Rodolfo Bo
schi, militante del PCI, è il quarto 
compagno caduto in tre giorni, per 
mano di un agente travestito delle 
squadre speciali di provocazione del 
ministero dell'Interno. Mescolarsi al
la folla nelle manifestazioni, provo
care e uccidere, è la loro consegna. 

Un mese dopo, in Senato, i rappre
sentanti del PCI respingono un emen
damento alle leggi speciali che chie
de che la polizia si presenti sempre 
in divisa alle manifestazioni: « non 
bisogna farsi suggestionare da avve
nimenti recenti» ha detto un senato
re del PCI, spiegando che l'interven
to di poliziotti camuffati in borghe
se può essere utile. (Nella foto: l'a
gente di PS in borghese Ora~io Ba
sile dopo la sparatoria). 

ROMA, 19 aprile - La solidarietà 
internazionalista con il popolo porto
ghese è volontà di battere la reazio
ne internazionale e interna, e il suo 
pilastro che è il regime democristia
no servo deJl'.imperialismo. Sconfig
gere il fascismo, la democrazia cristia
na. i suoi governi assassini, la volon
tà di rivincita padronale che di essi si 
serve, imporre un cambiamento di re
gime e dare forza generale al pro
gramma dei bisogni proletari: tutto 
questo esprime la grande mobilitazio
ne di massa di aprile, questo è pre
sente nella manifestazione per il Por
togallo rivoluzionario. 

22 aprile - Sciopero generale. Gli 
operai in lotta contro la crisi, i licen
ziamenti , le rappresaglie padronali, i 
proletari che occupano le case, gli stu-

MILANO, 17 aprile - La mano 
passa allo Stato, alla legione dei ca
rabinieri di Milano, ai suoi coman
danti e ai suoi uomini. L'assassinio 
di Giannino Zibecchi, militante anti
fascista, è stato voluto e deciso con 
fredda determinazione politica. Ouel
la che muove la segreteria democri
stiana a commentare l'opera dei cor
pi scelti dello Stato con una dichia
razione di sfida al comunismo. (Nelle 
·foto: un carabiniere in borghese spa
ra sui compagni; come i gipponi han
no volutamente ucciso il compagno 
Zibecchi). 

denti, i disoccupati che vogliono « il 
potere di essere operai n, gli antifa
scisti, sono nelle piazze con un'unica 
volontà: « pagherete tutto n. 
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25 aprile 1975. - Il parlamento ce· 
lebra il 30ennale della resistenza 
continuando ininterrottamente la di
scussione (nelle commissioni giusti
zia e interni riunite) del disegno di 
legge sull'ordine pubblico presenta
to dal governo destinato ad annul
lare quelle libertà e quei diritti che 
la Resistenza aveva conquistato tren
t'anni prima con !'insurrezione popo
lare. Nelle piazze i soldati, per la 
prima volta in 30 anni, partecipano 
massicciamente alle manifestazioni, 
in gran parte promosse dalla sini
stra rivoluzionaria, riscuotendo ap
plausi ed entusiasmo· tra le masse, 
suscitando allarme e promesse di re
pressione tra le forze reazionarie. 

Oaserta, 1 maggio: la 
nuova legg~ in discussione 
alle camere incita gli agen
ti all'om,cidio e garantisce 
loro l'impunità_ Un agen
te in borghese sta per spa
rare contro la folla: lo fer· 
ma un suo collega. Pochi 
giorni prima la magistra· 
tut-a casertana lliPre una in· 
chiesta contro compagni e 
manifestanti, accusandoli 
di « tentato ,omicidio ». 
S. Donato milanese. Con
tro una folla di proletari 
scesa in piazza per prote
stare contro lo straripa
mento delle fogne - ostrui· 
te, come scrive il Corriere 
della Sera, dalla burocrazia 
- il governo di Moro e Fan· 
fani scatena le truppe scel. 
1e della repressione di sta
to. Dopo l'assassinio di Va
ralli, Zibecchi, Boschi e 
Miccichè il governo cerca 
un nuovo morto: lo trove
rà a Napoli pochi giorni 
dopo. 
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Venerdì 9 maggio: in tutta la storia del regime democristiano i braccianti sono sem· 
pre stato il bersaglio preferito della repressione e dell'assassinio di stato. Mentre 
la legge liberticida è in discussione alla Camera, otto braccianti dell'azienda Sa Zep
para e il segretario della federbraccianti cagliaritana vengono arrestati con pesantis· 
sime accuse: rapina aggravata, violenza privata, blocco stradale, sequestro di perso
na. Lottavano per difendere il posto di lavoro; i reati loro imputati sono quelli per 
cui la nuova legge prevede il mandato di Cattura obbligatorio, esclude la libertà provo 
visoria, e autorizza la polizia a far uso delle armi. A che cosa serve la nuova legge 
contro la criminalità in discussione in parlamento ormai è chiaro. A Carbonia, nel
la provincia di Cagliari, in tutta Italia la lotta, le parole d'ordine e la mobilitazione 
di massa dimostrano che la classe operaia ha oapit~ qual'è la posta in gioco. 

1S maggio: il senato approva - peggiorandoti ulteriormente - tutti gli ar
ticoli della legge liberticida. Il governo Morb, intanto, si incarica di ap
plicarli. Contro i disoccupati in lotta da un mese per ottenere quei posti 
di lavoro che la DC tiene in serbo per la campagna elettorale, si scatena 
la furia della repressione. Un altro proletario, ancora ignoto, muore, co
me Zibecchi, schiacciato sotto una camionetta. Altri 17 vengono feriti, al. 
cuni sono gravissimi. S5 proletari sono stati fermati e poi rilasciati (tran. 
ne uno). Sono tutti accusati di reato per cui la nuova legge prevede il 
mandato di cattura obbligatorio. 

I 

1 maggio 1975. Le forze del GRP 
entrano a Saigon, ribattezzata Città 
Ho chi min. Dopo una guerra popolare 
durata oltre 30 anni, in cui si sono 1m· 
pegnate e sono state sc·onfitte le mago 
giori potenze imperialiste, i,1 V'ietnam 

Roma, 12 maggio: lo sgombero di Casalbruciato. Chi sono i criminali? Contro chi 
sono dirette le leggi liberticide sull'ordin~ pubblico? 

è finalmente l'ibero. Per i giovan!, i 
proletari, i democratici di tutto il 
mondo, che in questi anni si sono bat
tuti a fianco del Vietnam e da esso 
hanno imparato la pazienza dei rivo· 
luzionari, è una immensa vittori·a. Per 
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Fanfani, la Dc, le forze reazionarie 
serve e complioi dell'imperialismo 
Usa, ohe nella sorte del fantoccio 
Thieu riconoscono il loro futuro, è un 
segnale decisivo per accelerare i temo 
pi della repressione. Foto: Entrata in 
Ho chi min. 

6 maggio 1975: prima giornata na· 
zionale di lotta contro le leggi liber· 
ticide. Gli studenti scioperano in tut· 
ta Italia (lo faranno altre due volte 
nel giro- di due settimane). Ai loro 
cortei si. aggiungono operai e dele· 
gazioni di fabbriehe, proletari, occu· 
panti. aU&s~ è la testa del corteo 
di Roma, tenuta dagli occupanti di 
Cas'albruciato. Pochi giorni dopo poli· 

t zia e carabinieri interverranno per 
sgombrare le loro case, dopo aver 
sgomberato altre case a Napoli, a 
Torino, ad Ostia. A Napoli, a S. Gior· 
9io a Cremano, le « forze dell'ordine » 

pestano i bambini degli occupanti do· 
po aver tenuto ferme le loro madri. 

14 maggio: si apre ad Ancona il processo contro gli a~sassinl fascisti di 
Mario Lupo, operaio di Lotta ContinUa assassinato a Parma il 25 agosto 
1972. Nel cUma dominato dall'offensiv,a reazionaria di Moro e Fanfani; fa. 
scisti si sentono al sicuro. La corte di Oassazione ha già imposto che il 
processo non si facesse a Parma; ora il presidente del tribunale di An
cona getta la maschera e dirige il dibattimento in modo da tenere al di 
fuori qualsiaSi responsabiHtà dei mandanti>: Almirante e il MSJ_ «Mi si è 
infilato nel pugnale!» questa è la tesi di Bonazzi, l'assassino_ Il giorno 
dopo 'la polizia sosterrà, tra le tante, la stessa versione a proposito del
l'ignoto proletario assassinato a 'Napoli: « si è lanciato a capofitto contro 
la camionetta! n. 

Luglio 'SO: la lotta di piazza degli operai, antifascisti. dei giovani respinge con la forza l'offensiva della DC e dei fascisti deciSi ad imporre una svol
ta reazionaria al paese. L'offensiva reazionaria di questi giorni è molto più grave e pericolosa, perché la sua posta in gioco è il destino stesso del 
regime democristiano che opprime l'Italia da 30 anni. Ma la forza delle masse, da allora, non ha fatto che crescere. Si può e si deve vincere! 
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DUANTO VALE LA VITA DIUN PROLETARIO? 
Il Senato, impegnato ad approvare in una notte le leggi fasciste, 
non trova 5 ~inuti per chieder conto a Moro dei suoi assassinii 

Un disoccupato è morto a Napoli in
vestito da una. jeep' della celere, come 
era successo a Giannino Zibecchi un me
se fa, come ai tempi di Scelba. Si sa
rebbe potuto pensare che questo avveni
mento avrebbe mutato il clima della 
discussione al Senato. Non è stato così: 
ci sono volute due interrogazioni del 
gruppo del PCI, una nel tardo pomerig· 
gio un'altra nella tarda serata perché il 
governo si sentisse in dovere di rispon' 
dere. E lo ha fatto in una maniera che 
ripugna: « Sottosegretario Scardaccione» 
- chiama il presidente. -« Eccomi» ri· 
sponde il sottosegretario saltellante che 
non aveva capito che cosa si voleva da 
lui e sale i gradini per andare dal 
presidente, che lo richiama e gli spiega 
cosa deve fare. 

governo pensava di rispondere in aper
tura di seduta la prossima settimana, che 
adesso era in contatto con questura, ma
gistrato e autorità» e tanto basta. I se
natori del PCI protestano, Scardaccione 
insiste e così si chiude la parentesi. 

Ben diversa era stata la reazione gio
vedì per il caso De Carolis di Milano : 
l'aula vuota improvvisamente si era riem
pita di senatori di tutti i gruppi per pre' 
sentare interrogazioni di fuoco contro 
un episodio definito l'emblema dello 
« stato in mano ai delinquenti». E Gui 
li ha accontentati subito accorrendo la 
sera stessa. . 

Cambiando tono e con la massima in' 
differenza Scardaccione annuncia che « il 

Un disoccupato non merita tanto: la 
sua morte può anche aspettare qualche 
~orn.o, i.l mi~stro non sente il bisogno 
dI gIUstIficarsI: un disoccupato non è 
uno di loro. . 

Ore 5: il Senato approva 
. le leggi · liberticide 

ROMA, 17 - Poco pri
ma delle cinque di questa 
mattina la legge Reale' 
Gui, la legge liberticida, è 
stata approvata dal Se
nato con il voto çontrario 
del PCI e della sinistra 
indipendente. Una vota
zione che corona degna
mente il dibattito che in 
aula e soprattutto fuori 
si è svolto nella giornata 
di oggi. 

« Risultati lusinghieri )) 
ha definito ' il socialista 
Arfè il testo definitivo del
la legge. Più realistica
mente il capogruppo dc 
Bartolomei, con la sua 
voce da prete, ha rivolto 
un « deferente pensiero al 
segretario Fanfani», il pa
dre di questa legge fasci
sta al quale il cedimento 
dei riformisti e dei revi' 
sionisti ha regalato un 
trionfo senza contropar· 
tite. 

A maggior gloria della 
democrazia, i fascisti del 
M'SI hanno cantato vitto' 
ria, e conseguentemente 
votato a favore di tutti gli 
articoli della legge aste' 
nendosi solo .sulla parte 
cosiddetta « antifasoista ». 

Ma veniamo alla crona
ca di questa giornata. 

L'esame degli emenda
menti iniziato la mattina 
è subito interrotto: la 
maggioranza; cioè DC, 
PSI, PSDI, PRI, su ri
chiesta dei socialisti si 
riunisce sotto la presiden
za di Moro. C'è una me· 
diazione, saranno accan
tonati dalla discussione in 
aula, gli articoli 1 (abo
lizione della legge Valpre
da), 3 ' (fermo giudizia· 
rio), 14 (uso delle armi da 
parte della polizia) e 29 
(che regola un aspetto 
dell 'avocazione da parte 
dei procuratori generali 
dei procedimenti a carico 
delle forze dell'ordine). 

Per questi articoli il go
verno dopo l'approvazio· 
ne degli altri articoli pre
senterà suoi emendamenti, 
concordati nella maggio
ranza. La contropartita è 
che i socialisti ritirino tut
ti gli emendamenti presen-

tati sugli altri articoli. E 
così per tutta la notte si 
assiste al penoso spetta· 
colo dei senatori socialisti 
che non solo non apron0 
bocca, ma che ritirano 
mano mano ogni loro 
emendamento. 

Altra contropartita è 
che - essendo ormai ine
vitabile un ritorno alla. 
Camera - la legge entri 
in vigore il giorno stesso 
della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, invece 
che dopo i regolamentari 
quindici giorni. Che signi
ficato abbia questa inno· 
vazione è chiaro: l 'uso 
più spregiudicato e ampio 
di questa legge durante la 
campagna elettorale. Per 
stabilire questa norma è 
stato aggiunto un artico
lo, l'art. 36. 

Uno solo fa 
l'ostruzionismo, 
ne sarebbero 
bastati dieci 

AlJl.e cinque del pomen:.g
g.io .inizia la d!ilscussione 
degLi .aTtilcold non ·accan
tonati. -SuU'artioolo 2, che 
staJb~Usce nOl'me per au
rnentare fa caTceraZlÌ:one 
preventilVa, m&.dSl!JIl!te un 
atto del giudice ~tTUtto· 
re che armul'la pmti'Ca
mente il computo d~ll!a 
carceraZiilOne fiin lì avvenu· 
ta, gLi: unilOi emendamenti 
pres$ltati ISOIlO qU'elU del 
senatore Dante RIO!ssi ('che 
ha presentato a tliIbolo per
sonale ç:)rea 350 emenda. 
menlti prepa'Tati. da Magi
stl'atura Demoomtica. Per 
tutta la notte, quasi ad 
ogni articolo Dante Rossi 
illustra i suoi emenda
menbi e chiede di metter
li ai voti. Quasi sempre 
è solo lui che li vota). 

Anohe sull'art. 4, che 
consente l'a perquisiq;ioThe 
sul .posto degLi tn~iati 
da parte delle forze di po
'liZlia, gli tm~cd emendamen
ti sono quellti di Dante 
Ros'!.i. Ma 1a cosa più gra
ve è che su questo arti-

Il SID accusato per 
il rapimento Lorenz 

e l'assassinio 
di Cabrai 

«E' stato il SID ad 
organizzare il rapimen. 
to del democristiano Lo
renz' per influire sui vo
tanti in favore del par
tito democratico cristia· 
no e contro i socialde· 
mocratici al potere ». 
Queste rivelazioni · sono 
state fatte da un grupPQ 
di noti scrittori della 
Germania di Bonn in 
una lettera inviata al 
procuratore f e d e r a l e 
Siegfried Buback nella 
quale dichiarano che il 
rapimento di Lorenz, avo 
venuto due mesi e mez
zo fa, è stato organizza
to da elementi di destra 
del servizio segreto ita
liano in collaborazione 
con cittadini tedeschi 
occidentali. Tra i firma.
tari della lettera ci sono 
diversi noti scrittori tra 
cui Siegfrid Lenz, Wal
ter Jens e membri del
l'International Pen Club. 

Sempre sulle manovre 
criminali del SID in ac-

cordo con i sel"VlZl se
greti internazionali, ed 
in particolar modo con 
quelli tedeschi, viene re
so noto dal Portogallo 
che un agente del SID 
avrebbe svolto un ruolo 
chiave nell'assassinio del 
compagno Amilcar Ca.
b r a l, presidente d e l 
PAIGC, Partito africano 
per l'indipendenza della 
Guinea-Bissau e Capo 
Verde, assassinato il 20 
gennaio del '73. CabraI 
fu assassinato « grazie 
alle informazioni di un 
agente del SID in servi
zio presso l'ambasciata 
italiana di Conakry, ca
pitale della Guinea ». 

La notizia proviene da
gli archivi dei servizi 
portoghesi, ora in mano 
al generale Otelo de Car
valho. Il nome dell'agen
te non è stato reso noto 
ma si sa che trasmette
va le informazioni a 
Bonn agli uffici del con
trospionaggio tedesco. 

colo, Ch3 >lascia alla ' po
lizia la più ampia discre
z]onaEJtà. il PCI ha 'Votato 
a favore, pago del fatto 
che sila staito accolto già 
aUa Ga.mera un emenda· 
mento che permette tale 
pel'quiSlÌ'Z~one solo sul po
sto. 

Il carattere i:ntimidato· 
·r io e provocatorilo di. que· 
sta nor:ma è evidente a 
tutti, basta pe:nsaJl"e cosa 
potrà succedere :ID ogrui: 
manifesta.zione, qUJaJndo Il'3 
polìzia potrà pe.rquisire il 
compagiI1li che v.i. si recano. 

L'rurtico'Lo 5 vieta ·la par
tecÌlpa'Zione alle manilfesta
ZI~on~ con iI casco e con il 
volto cQiperto. pcr, PSI, 
sindstra dindi:pendente e 
Dante Rossi a 1:Iiw.l:o per
sonale przlSentano numero
si emendamenti. 

I ..sot:lalist4 li riJtirano 
immed::.atalffiente; Galan'Ìie 
Garrone cm'ede che s.ia.no 
permessi oaschi purché 
cOIl!Sentaf!1.o diI 'r iconosci

. mento: troppi sono i ca,. 
si ha ricordato, in CUi gioo 
vani e ragaz:m sono morti 
perché priv.i di un casco 
protettivo. La ,risposta del 
re1a:tore democrismano a 
questa arg·omell'ta:zJ1one è 
s ·i1gniif&ca.tiva: n~ente caschi, 
perohé sembra di vedere 
g:ovani che VannJO alla 
guer·ra e poi così ISii ·lrrn
pedtscono gli scontI1i tra 
opposte fia'2'J:loni'. Una con
fessione più espltoita del
la volootà del partito del
La reaz:oOne di: consegnare 
disanrnat:: nelile mani deJlla 
poLizia e dei fi3.scÌlSti, tut
.t;i gli anti.!fascisti, non si 
poteva Orovol!Jre. 

Agenti 
mascherati 

per assassinare 
di più 

Ma la ' rnscuso.SGone su 
questo aI1nicolo riserva 
un'ul-ter,joroe sorpresa: Dan
te Rossi aveva presenta
to un EmeI1Jdamento per 
chiedere l'obblilgo aHe foro 
ze di 'PoliZli.a di ilndossa
re la diVliJSa durante il ser· 
"l!ZIIO nelle manifes:ia.zi'O
ni.. Un emend:8!ffienobo mo
tj.vato, come ha spiegato 
Dante Rossi, dai piIÙ re
centi avvenillTIenti, come 
quelbi di F1irenze ohe han
no portato all'assassinio 
di Rodo·ifo Boschi da paT
te di agentJi maschera ti.. 

Contro questo emenda
mento si è pronundato il 
Pci, C{)IIl una diohiarazione 
di voto di Petrella, tutto 
teso a giustificare ' la pos
sibiliJtà dii mascher.amenti, 
per necessità di indagini o 
d!i scoprire «PI1QvocazionÌ)). 
Una spiegazione che non 
ha fatto che ripetere pe· 
diissequamentc ae spiega
zioni di fonte pooiZiiesca do· 
po i f8JtJti di FLrenze: la sto
ria di questi ultimi anni 
ha ampiamente drlimostrato 
a che cosa siano serviti 
gli agenbi maschera1Ji! 

Gli articoli dal 7 al 13, 
sono quelli che modificano 
gli articoli della legge Scel
ba. Sono gài artico'li « anti· 
fa.scisti )), in nome dei qua
li i nioformisti del Psi so
stengono di aver accettato 
la legge e i revisionisti del 
Pci sostengono che non è 
liberticida. Gli ·unici emen· 
damenti presentabi a que· 
sta paIlte della legge sono 
querIi di D2..nte Rossi. 

Le dichriarazioni dei fa
scisti sono significative: si 
asterranno perché ritengo
no che siano norme messe 
per obbligo, ma che nu11a 
to'lgono 31110 spirito della 
legge! 

Gli articoli succesS'Ìvi 
sono passati senza troppi 
artoppt, fino a che non è 

ill1li.2liato l'esame dell'artico
lo 25, una vera e propr.ia 
legge aIl!Ustraruer,j,. 

LI PCI .a glìi ini<l..1'penden
ti di sinlistra ne chL~'dono 
la soppressione. Branca, 
indpendente, prende la pa
rola per dire brevemente 
e >llII'rabbiato (nell'aula in
fatti l'atteggiamento della 
maggior:anm. e dei missi
ni è la tracotanza di chi 
sa che ormai i giochi so· 
no fatJti) che era inutlle 
paT-la,re tanto non l'·avreb· 
bero ascoltato; in ogni ca,. 
so quell\arti.colo era inde-· 
g.no di un paese c~'VHe. Di 
fronte ai rumor.sg.giamen
ti dell'aula Branca è sbot
tato, « Siete -tutti privi di 
cosoi!8ne,a». I senatori si 
sono misen'Ìiiti e hanno ru
mor.eggiato anwr di più. 

Terracin! che, è tra i pro
motori del comitato per i 
l'ifi'l1giati politilC'Ì è inter
venuto subito dopo .per :i'l. 
lustrar.'l l'emendamento del 
PCI « lo credo che tutti 
mi staranno a sentire» ha 
detto e effettivamente è 
stato così; l'aUlla.si: è nem
pita e S'ono 'rimasti tutti 
attenti. Terra:oini con mol
ta calma hacWtto che con 
questo a:I1tkolo è pos'silb:ile 
dare aruto a rttorsiO!lii da 
parte di aLtri paesi. Con 
dizione in cui non è bene 
che 51 meDta un paese co
me il nostro che ha milio
·ni. d'Ì emigrati in tUJtta Eu
ropa. Dal punto di v:lsta 
giuridioo è un'a,bsJrrazLone 
perché su una mater~'a co
sì delicalta come Il'espul' 
&ione '<ii uno straniero, dà 
p~ena auton1tà a:d un sem
pUce founzòonario di poli
zia. Ma ~'a:sp.etto 'l)iù « sor· 
dido» del'Da legg;3 è quel 
r::clilamo allia « liceità e 
suffLoienza delle ,f'onti di 
sostentamento. Perché un 
simile r.~chia:mo - ba det
to Terraomi - è proprilQ 
di uno 'stato che adora ,la 
.ricch,s;zz.a e disprezza la 
povertà. E' a questo pun
to che in aula ' lSi è solle· 
vato jl putiferio provooato 
da un missino. Dopo qual, 
che minuto Terrao:ni ha 
ri'Preso ,a parl-are affero 
mando li"mcost1tuzòonaHtà 
dall'·rurticolo, peI'ché la no· 
stra costituz:rone ' garanti
SQe la piena Libertà ad ogni 
individuo ohe v.i've nel no
stro paese, e soprattutto 
perché la nostra costi tu
z:iJone garantisce ' iIl' diritto 
di 'asilo poMico, un drl'lit
to che ora è impo&s.ibiLe 
ottenere dal momsmo che 
non c'è nessuna legge che 
lo regoLa. L'mtnoduz10I1le 
di questo ·artilColo potrà 
po.rtare all'espulJStone di 
tuttì I1ifugiJa:ti politici ohe 
oggi v·i'vono .e studiano nel 
nostro p8Jese. 

Punti sul V'i'Vo dalla que
sttone del diriltto d'asilo, 
relatore ~ governo hanno 
oerc8>to di ribaltare la S'i 
tuazione chiledendo ch,e' 
f,assero l'Iitill'lati glìi emen-

damsntil e sdstitu'Ì!ti da un 
oI'dine del giorno che imo 
pegni :il governo a sten
à,,,-re un progetto di lègge. 

Sarebbe stato troppo fa· 
cJle oavarsela così a buon 
mercato! Il gioco non è 
riuscito e hl relatore A· 
grJ:mi (candidato, dopo il 
serv.:/Zio !l'eso in arul:a agli 
or<i'Jlni di Fanfani, -ad una 
promoz.JOIne minilsteriale) 
ha dovuto spi02:gaTe l'oppo
sizione ffig]i emend8!ffienm: 
ha. cercato di m~lnim:'Zza· 
re, dicendo che dopo tutto 
ara naturale che se a uno 
straniero la pOl'ie;;oa trova· 
va in tasca solo 1.000 lire 
p 2;r tutto il mese quei sol
di n:on erano suffdctentri' ». 
Dai ban:ch.i! del PCI Cipollla 
gl-i ha urlato: « Se alrriva 
Van Th~eu co'n le sue ton
nallate d'oro non lo ac
compagnereste ·aJLa f·ron· 
t'.era!». « Ancha CaraN'ag
gio avreste cacciato» g.li 
grida un altro. Sommerso 
dalle grida, Agrimi. ha ten
tato dì I1iSOIUeVare le sue 
sorro, mia è naufragato nel 
ridicolo: « Se arriv.a Van 
Thieu, anz.i non facoi8!ffio 
'J'lIorn.:. S3 arr.L'Va uno ricer· 
cato o ... nel suo paese, non 
ci comporteremmo secon
do ,le conven:mOIl!i inlterna
z'.onaDi » ... 

Dopo un simile parere 
e uno consimil:3 del gover· 
no, lol PSI con preveddlbile 
mossa ha rit1IlaJto :'1 6UO 
emend8!ffi8nto e l'ha bra
sfoIlffiato nell'ordine del 
giorno che ~mpegna il go
v.E.irno. 

A questo .punto i,} PCI ha 
chi:esto Il,a votazione a SCTU
tilnio segreto ma Il'emen
damento non è passato an
che 'Se 'Per non Imollti vo· 
ti. 

E' stata così sMlZÌoOnata 
l'espulsrona d o:': ri,fugiati 
poliltioil, de g l;j studenti 
str:an:'er'i, di tutti quelli, 
insomma che non sono 
graditi la.g~i 'sbirl1i deLla 
Dc. 

« Poliziotto 
ti han fregato: 

I icenza di sparare 
ma niente 

sindacato » 
I successtv'l articoli, 27-

35, sull'·l!JVocaZl10,neal Pro
curata.re Gener-all,e dei pro
cediJmenti a ca1':'co delila 
,polizia, d'i cu:' i'l PCI e gli 
indipendent~ di &inistTa 
chiedevano l"aboliZJ1ona, so-
1110 stati v,otatj: di gran OaJl"
.rler.a con iiI plauso dei fa
'5c1sti (mo~to ben tntro" 
dotti' presso detti procura' 
tori generalii.). 

Il d~segno di legge che 
dà alla pol7zi.·a 1a lÌ1cen
Z!l. di uccidere ha così avu· 
to il suo à. 7 .gno corona
mento nell'impumtà accor
data negli uIttmi artiIOoli 
ai pol!!z:'otti. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

PERIODO 1/5 • 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 
Sede di Molfetta: 

Due simpatizzanti di Lon
dra 13.000. 
Sede di Bergamo: 

Sez. M. Enriquez: Raccol
ti all.'INPS 8.200; Corso di 
forma:mone professionale 
di via Gleno 5.120; Raccol
ti allo sciopero degli stu
denti 4.680; Raccolti ven· 
dendo il volantone 23.000. 
Sede di Novara: 

Sez. Arona: Collettivo gio
vami 10.000; Nucleo Steffen 
5.000; Nucleo Paro 5.000; 
Colletta aHa Casa del Po
polo 9.000; IV Liceo E . Fer
mi '11.000; Sez. B()rgomane
ro 50.000; Quattro PID di 
Lenta 2.000 . 
Sede di Milano: 

CPS 'Ilicinese 28.000; An
drea e Alessandro 30.000; 
CPS Scienze vendendo il 
vo-Iantone 5.000; Nucleo as
sicuratori: Compagni <assi
curazioni Toro 8.000; Com
pagni assicurazione RAS 10 
mila; Oompagni assicura
Zioni Generali 10.000. Sez. 
Sempione: Opemi Postal· 
market 2.100 ; Bruna contro 
le leggi speciali un contri
buto &traordinaTio 50.000; 
Sez. Sesto: Raccolti ven
dendo iJ1 volantoDe 5.300; 
Sez. Varedo: Raccolti aUa 
festa di Zambuto 12.500; 
Sez. Giambellino: Riccardo 
e MaTia per il lOTO matri
monio 7.000; Silvio 10.000; 
Sez. Sud·Est: Vendendo il 
volantGne 10.000. 
Sede di Versilia: 

Sez. Forte dei Marmi: 
simpatizzanti: Roberto 500; 
Lidia 4.000; Betta 2.000; 

Quartiere Vittoria Apuana: 
Franco 1.000; Assunta 1.000; 
Delì 2.000; Anna 1.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Venezia: Vendendo 
i'1 volantone 30.000. 
Sede di Pesaro: 

Sez. Urbino: Vendendo bI 
volantone 13.7000; Sotto
scrizione 3.500. 
Sede di Ferrara: Vendendo 
il giornale 12.000. 
Sede di Bologna: 

Saondl'OI di Casamlita 20 
mila. 
Sede di Agrigento: 

GerJando 5.000. 
Sede di Reggio Calabria: 

Checco 1.000; Claudio e 
Salvatore 10.000; Sebastia· 
no 1.000; Francesco 4.000; 
Luciano 2.000. 
Sede di Roma: 

Sez. M. Lupo Primavalle: 
Un compagno 2.000; Raccol
ti da Roberto 6.000; I prole
tari del comitato di lotta 
per l'autoriduzione: Cavalli 
500, Ra:nien 500, Cimarelli 
500, Bravetti 500, De Ange
lis 500, La Rocca 500, Fri
soni 500, Veneri 500, Gioia 
500, Passacatando 500, Sol
dini 500, Piacentiill 500, Ago
stini 500, CaTigJia 500, Dia· 
na 500, Di Stefano 500, La 
Forgia 500, Serafini 500, 
Giulianelli 500, V enturini 
500, Anna 500, Manhor 500, 
Borgognoni 500, Campanel
la 500. 
Contributi individuali: 

L.R. - Viareggio 215; Gio
vanni di Cefalù 5.000. 

Totale 472.815; totale 
precedente 8.410.450; totale 
complessivo 8.883.265. 

Ieri i compagni davan
ti al Senato gI1iiClavano : 
« Polirlà:ot-to sei stato fre
gato, Kcenza. di sparare, 
ma non il sindacato». An
che questo hanno su1l1a 
cosoienza tutti qUJsilLi che 
non .si sono opposti conse
guentemente a questa leg
ge. 

. Come è stata 
liquidata 

la legge Val preda 
Sono le tre del mattino 

quando inizia l'esame de' 
gli articoli accantonati. Il 
governo presenta un te
sto differente per l'articolo 
1 della legge, quello che 
abolisce la legge Valpre
da: è questo il frutto più 
importante del vertice del, 
la maggioranza. 

Vediamo quali sono le 
tanto lodate conquiste. 

La prima parte dell'arti· 
colo resta tale e quale a 
quello approvato alla Ca' 
mera. La seconda parte, 
che apparentemente re
stringe i casi in cui non 
può essere concessa la li· 
bertà provvisoria, in real
tà lo aggrava. La libertà 
non può essere concessa 
- è scritto - « se l'imo 
putato di uno dei delitti 
previsti agli articoli 582 
primo comma, 583, 588 ' se
condo comma e 610 del co
dice penale è sottoposto 
ad altri procedimenti pe
nali per violazioni di una 
o più disposizioni di tali 
articoli ». 

Sono articoli che puni
scono la lesione persona
le, la rissa e la violenza 
privata. 

In questo modo . il go
verno si vuole as.,sicurare 
la galera per ogni operaio 
olie soiJOpera e che &i per
mette di fare un picchet
to contro ' crumiri (vio
lenza privata) per ogni 

compagno che 5i !difende 
da un fascista (rissa). Sono 
nOJ"ffie fatte per colpiire di
rettamente la lotta di clas· 
se. In cambio la ben magra 
consolazione che se Ile con
dizioni di sallute di. chi sta 
in galera sono taLmente 
gravi da non poter esser~ 
curate in caTcere pena la 
vita, J:Uò essere concessa 
1a libertà provvisoria. Un 
articolo « uma:ni1Jalrio » e 
introdoDto su pressioni del 
PSi, ohe SIi. è accorto ;in ri
!laJrdo che con l'emenda· 
mento Signorile, approva
no alla camera, a;vrebbe in 
realtà condannato a morte 
. Si-rio Paccino! 

Qui stiamo paxlendo pe
rò delil'ulitiimo testo pre
sentato dal govern'O. Il pri. 
mo testo, non si sa se 
per sete di vendetta o per. 
iJlS1ilpienza dell'eS'tensore 
(mantenendo generiCa la di
zione degli 'aJrticoli) avreb
be comporta.to la non con
o3ssLone della lilbertà prov
vilsorra per glli: iimputati 
recidivi di, un reato puni
to con 1a mu1ta! Oppme, 
altrettanto gra'Ve, pe.r un 
reato pw~tbile solo su que
rala di: parte! Un senatOre 
dal PCI è sta.to 'costretto 
a dire che si staJ\T>a esag-e· 
r::mdo. Colto dn flagran-te 
il governo ha cambialto il 
tesbo, 1a seduta è iSospesa. 

Il PCI e gU indipendeon-
1JI di sinJi.stTa ch~edono l'a
boUzione del primo arti .. 
c010: il più grave della 
[egge perché oan'Cella di 
un colpo una conquista co
me la legge Valpreda. « Le
de 1'<indip8lI1denza della ma. 
gilstraltur.a e il prestigm 
del 'ParLamento, dilamato 
a fare e disfoare a piaci
mento» 'aJV1&va detto nella 
d~scugsi.JOne generale il se· 
llaJtore del'la sini.,stra indi
pendente Galante Garrone 
Gon una ar.gomentaZiione ri· 
presa anohe dal PCr. Che 
questo aI'bLcQilo dia dIl mar
chio alla legge lo dimostra 

la tracotalrJ!Za .con CUi lÌ fa
scisti si sonro dichiarati 
soddiisfatti: solo loro si e
rano opposti al!la. legge 
Valpreda e oggi tutta la 
magg,:,offi'!1'Za è ai loro pie
di! 

La ferooia repressi'Va 
della Dc si è TÌlpetuta alla 
votazione di un emenda
menoo aggtuntiIVo del PCI 
iil om. si chiedeva che 
PQrlomeno ari minori di 18 
anni ·restasse possiibile 
sempre concedere la li· 
bertà provv.:s~nia. 

. La descn'Z'ione che Pe
trone pniIma, PetTella poi 
hanno fatto della vElr.gogna 
del-le oarceri minoriùi, non 
sono valse a far cambia· 
re idea a chi àntende per 
assi-stenza ai minati gli 
;:tstù:tJu.t.i de~la Paglliuca. ' Fa 
cGl!pke però che Upo di 
oonfronto si svolga in Se
nato il fatto ohe, dopo a
V21r -lanciato le più pesan
ti accuse contl1o un altro 
senatore, dri questo caso 
La democristiana Falcucci, 
il senabore del PCI Petro
ne Si sia sentito poi · in do
vere di! andar~ a strilnger
le la mano. SUJP8ralto lo 
scoglio de[l'.3lrticolo l, gli 
aUri 'Sono passati più- o 
meno lisci. L'emendamen
to >del governo all'artico· 
lo 3 - sul fermo di polI: 
zia quando suss:stono 
« sufìf1i.loi-en tA. ·i:n.ddzi» di de
litti pun:ibilli 'con 1a ·reclu
sione non inferilore nel 
mass::mo a 6 anni o con
cernenti -le aTmi e gJU e· 
splosivi - agglÌ·unge a que
sto elenco di reati, querLi 
puniti dalla Legge Scel
ba. In lCaJffiJb.i:o d! q1,les1la 
aggiunta il PSI ha ritirato 
il suo emendanlento se· 
condo ()'UÌ ,gli dn~ ·avrEfu
bero dovuto essene alme
no « graVii»; emendamento 
analogo a quelliO 'Presenta
to dM PCI e dalla sinJ1sbra 
indri.pendente, che non so
no qUÌI11di passati. I.nfilne, 
da:ll'arti'col·o 14 (quello che 

GallIDte Garrone ba definli
to « l'ÌlCeIWa di uccidere» ) 
il ·govemo ha proposto di ' 
eldminaxe i seguenti. reati 
contenuti' nell'elenco di 
quelLi per impedire ~ qua' 
li ,la pol~ deve far uso 
delle amril: l'.attentato ai 
mezzi pUlbblici di comUIl!Ì
caz,xone e :il crollo di cu
struzioni; al loro posto 
sono stati inseriti d reati 
di naufraglÌO, sommersione, 
disa.JStro awatorio e ferro· 
villlrio. 

Una lunga 
tradizione 

di assaSSinII 
di stato 

E con questa brillante 
operazione di baratto, lo 
articolo 14 è passato an
ch'esso con il marchio dei 
voti fascisti e con buona 
pace di tutti quei senatori 
socialisti che avevano an
nunciato la loro dura op
posizione alla legge. 

« L'Italia ha una storia, 
una sensibilità di massa: 
la morte di un disoccupa
to a Napoli - città sven
turata - richiama alla 
memoria la lunga lista dei 
braccianti, degli operai, 
dei combattenti della li
bertà, morti ammazzati; 
da Portella della Ginestra 
a Modena, da Avola a 
Battipaglia, fino ad oggi 
la lista è lunga. Già in ba
se alle leggi esistenti so
no troppe le condanne a 
morte: giovani ladri ai po
sti di blocco, il giovane 
pastore sardo e tutti gli 
altri»: sono dichiarazioni 
del senatore Bufalini del 
PCI, il quale comunque 
ha ribadito che non sussi· 
stono le ragioni perché il 
PCI blocchi la legge dato 
che essa non sarebbe « li· 
berticida» (si tratta infat· 
ti di una legge « solo» 
omicida). 

--------------------------------------------

La serenità dei revisionisti 
Venerdì l'Unità, sotto il titolQ « Gli assegnatari 

entrano nelle case », riporta 'un articolo che è un 
misto di falsità e di provocazione. Secondo l'autore 
l'insediamento degli assegnatari rappresenta una 
vittoria delle 170 famiglie di borghetto Prenestino 
e degli edili di Manfredi e una secca sconfitta 
per le forze che hanno tentato di sabotare, con le 
occupazioni, il piano di emergenza giQvando uni· 
camente a manovre clientelari e di basso elettora.
lismo. A questo proposito va ricordato che il mo· 
vimento di lotta per la casa ha sempre denunciato 
le manovre di divisione tra lavoratori portate avan
ti dal Pci e dal SUNIA, affermando per tutti il di
ritto alla casa a fitto adeguato al salario, cosioco
me ha sempre denunciato il piano di emergenza 
non solo perché assolutamente inadeguato alla 
fame di case a Roma, ma per il suo carattere di 
attacco all'organizzazione autonoma dei proletari. 
E questo è quanto si è puntualmente verificato a 
Casalbruciato: la polizia ha occupato militarmen
te un quartiere popolare per dare una casa ai 
proletari del borghetto Prenestino e per toglierla 
a 160 famiglie in lotta da lO mesi. Un'altra parte 
dell'articolo contiene la versione del Pci rispetto 
al problema dello sgombero dei mobili. Secondo 
l'autore lo sgombero delle masserizie sarebbe sta
to ostacolato da gruppetti extraparlamentari. E' 
bene ricordare, come abbiamo già scritto, che i 
camionisti, quelli romani come quelli chiamati da 
fuori, come pure i facchini del Comune, si sono 
rifiutati di eseguire gli sgQmberi, dopo ampie di
scussioni con le donne occupanti. « Il senso di re
sponsabilità e la fermezza degli assegnatari e dei 
lavOTatori del cantiere Manfredi hanno provveduto 
a sgomberare ». Si riferisce forse l'Unità al re
clutamento di militanti del Pci nelle sezioni roma
ne o agli assegnatari che hanno distrutto i mobili 
degli occupanti gettand()li dalle finestre? 

Ultima perla dell'articolo la denuncia della pro
vocazione attuata dag;li extraparlamentari che han
no gridato insulti contro il . Pci sj)ilailldo giovedì 
sera in corteo davanti 'alla sezione. Dovevano forse 
i proletari applaudire chi si è a,coordato con la po
lizia per caricare donne e bambini e permettere a 
Vetere e Gerindi di capeggiare il gruppo di asse
gnatari? Va ancora agginnto che mentre le fami· 

glie sgomberate stavano in mezzo a una strada 
sotto una pioggia scrosciante, ' il Pci ha avuto la 
spudoratezza di organizzare nella sezione di Casal· 
bruciato una festa per la vittoria degli assegnatari. 

La contrapposmone del Pci al movimento di 
lotta per la casa, inhiato a S. Basilio e che ha 
avuto il suo culmine a Casalbruciato, investe ora 
addirittura il piano delle trattative e degli accordi 
intrapresi tra Comune e famiglie. Citando tra VÌr
gQlette la soluzione di compromesso e denuncian-

Torna la serenità per 170 

A Casalbruciato 
prima giornata 
• 
ID una vera casa 

do il consigliere socialista Pietrini per averla ap
poggiata, sostenendo che « il piano di emergenza 
è cosa troppo seria per poter essere oggetto di 
baratti elettoralistici », il Pci rivela di volere nei 
fatti. sabotare gli impegni presi dal Comune per 
la sistemazione delle famiglie occupanti, per di· 
mostrare alla Dc che è capace di vincere su tutta 
la linea, contro le lotte. Di questo dovrà rispon
dere di· fronte agli operai e a tutto il movimento 
di lotta per la casa e assumersi le responsabilità 
di ciò che un simile atteggiamento può comportare. 

Nelle foto: il titolo con cui è uscito il quotidiano romano Paese Sera e un aspetto dello sgombero delle 
case occupate di Casalbruciato. 



6 - LOTTA CONTINUA 

TARANTO 

La lotta di massa costringe il sindaco 
a requisire 250 appartamenti di lusso 

Il movimento che in questi giorni 
SI e sviluppato sul problema della 
casa ha ottenuto una prima impor
tante vittoria. Venerdì sera il prefet
to ha firmato il decrE:to di requisjzio
ne per 250 appartamenti della Beni 
Stabili. La mattina di venerdì in piaz
za Fontana c'era il punto di organiz
zazione delle famiglie sfrattate e il 
sindacato aveva messo una tenda 
presidiata anche dai delegati della 
Italsider e delle ditte. Nello stesso 
tempo una nuova delegazione di capi
famiglia è andata in prefettura a 
trattare . Prima si è trovata la strada 

sbarrata dalla polizia, poi il prefetto 
ha incominciato a rimangiarsi l'impe
gno preso mercoledì sera di requisi
re le case entro tre giorni. AI ritorno 
dalla delegazione comincia la lotta. 

Il PCI e il sindacato erano per at
tendere ancora non si sa bene cosa, 
mentre le famiglie erano per l'occu
pazione immediata. Verso le 2 le pri
me .30 famiglie, tra cui c'era al com
pleto la sezione 1° maggio del PCI, 
sono andate ad occupare gli apparta
menti di uno dei più grossi specula
tori della città: Pignatelli. 

Intanto entro la serata era orga
nizzata un'altra occupazione di quasi 
200 famiglie alla Beni .Stabili. 

Nel frattempo tutta Taranto era 
setacciata dai compagni per trovare 
nuove case da occupare_ Solo allora 
il sindaco ha firmato il mandato di 
requisizione. 

Così ora questi palazzi di lusso co
struiti per la borghesia di Taranto so
no in mano ai proletari. Quando le 
famiglie sono entrate si guardavano 
in giro, case di 8 stanze, doppi e tri
pli servizi, giardini penSili; è una 

soddisfazione enorme per tutti i pro
letari di Taranto aver espugnato la 
Beni Stabili. 

Compito fondamentale per le avan
guardie di lotta adesso è far sì che 
questa prima vittoria diventi un 
esempio da ripetere, di come con la 
lotta dura si vince. Sabato mattina 
ancora c'era indugio da parte delle 
autorità nel procedere nell'assegna
zione definitiva: il problema lo hanno 
risolto i proletari entrando tutti ne
gli appartamenti req~isiti per sVenta
re gli ultimi tentativi di divisione che 
potevano essere attuati. 

NAPOLI 
muoveremo 'dii qUi pr.ilma 
dhe :te confederazioni pren
deranno Ullla decifYilQI1e 'SUl. 
10 S'CIÌ!Qpero generale e su
g11i sbocolù odcupazil()nali. 
Per far palSSare U!!1a legge 
harmo p3JSS3Jto ù:a notJte dn 
biall'loo, per noi non han[)!o 
mllli tempo. Sul Mattino c'è 
SCl'iJtto che li di:socCUJpati 
V'olev!am1() ~ncendi'3ire le l~
ste eletltJora'lli e a questo 
p11Oposilto stavano prepa. 
rando ire -torce di stoffa. In
vece d. diso:::oupa:bi aVeV1aiIlO 
faJtto ili servli..ziio d'ordine ano 
tor.no alira porta dove ei 
stava:no Ile sohede, che era 
gu\3-rdata dai vilgiJld wrbani. 

DALLA PRIMA PAGINA 
REGGIO EMILIA 

Oggi a Reggio Emilia a
vrebbe dovuto svodgersi 
una assembloo di >lavoro l'i· 
stretta agli organismi stu· 
dentesc:hi e alla FIlm. La 
notiziJa dei fatti di Napoli 
ha spinto glli studenti di 
nuovo allo sciopero gene· 
rale. QuestJO è riuscito pie
namente. 

N oi non avevamo inlt;en-
2lione di !Ì[}aeJ1ldIiJare le sohe
d'e elettoraLi. è stato l'as
sessore De Fl8JVis ohe ha 
telefon8lto a Mi!}'anesi di· 
cendo che i di50CtCUpati pre' 
pamvano torce di stoffa 
imbeviU:te di benzill1a per far 
inteI'lvendTe la PS diretta· 
mente con la scusa ohe si 
vOleva danlneg;grialre .le sche· 
de. « Sd. pneoooupano deN.1e 
eIlte'flioni, ma il1'OI} d€ll.k 00· 
nidhe deUa pOlli2J:ia: jo ho 
visto U!ll OOIllpaig'Ilo <ohe era 
in 'giinooohio e quattro poli· 
ziJO:t1J. che qo stavano massa. 
arando. A questo De F1lav.is 
ora g11i dimos1rreremo che 
l'oaIria di Napoli per UIU;i è 
i'l1reSlPi<raJbiJe. Dol:1bi.amo fa. 
re appeIJo agllJi operai, dhe 
è ila vera f~ oon IDa qua' 
le si può a'TIliN'are a il'isolve· 
re 11Ut1ito». 

Dopo di fluii è li!ntervenuto 
un oontier.i.sta che ha detto: 
« Noi non stioono fa.cendo 
salid8lI'lietà con d disoooupa· 
ti, ma si-a;mo 'llrrl .f·ronte uni· 
00 per ili. posto di lavoro. 
Quando Sii panla dii oro1ne 
pubblioo non ci ISOIIl!O 5'O!lo 
i delinquenti, ma soprartltut
te i celeI'im e ohi ,Li c0-
manda. ai battiamo per urm 
v:i!ta mi§1iore. 'per non foarci 
sparaJl'e. 

Mentre stavamo Ò!:Ì'S00· 
tendo ieri sera sono venuti 

i disoocupati sanguirrlanti 
alla assemblea della Ogil 
scuola per fare U!lla mo~io
ne contro la Jegge Reale. 
«Siamo startùtaociaJti 'di es· 
sere fialS-crlsti». A' questo 
punto si è levata una voce 
da1l:'interoo dalùa sala: 
«( ohi ha .tacciato i disoccu· 
pati di essere fesci:sti? l). 

E' stato rÌ!SpOsto: « Oom· 
balttenti, il responsabile 
dellla Og.iI scuola ». « Questo 
sciopero. - ha prosegudJto 
il disoccupato - deve es
sere una [emane, UJ! moni· 
to di girustizlta: gli uccisi 
non possono passa,re sulle 
spalle de'JJa ' dlasse operaia. 
Albbtamo -rirpetuto al sÌlllda
cato che tra di noi non c'è 
posto per gli infoiltr~, nel· 
la lliISSemb!lea di oggi ~egi· 
striamo ooa ptt'otesta con· 
tro chi all'interno d€ll sin
d'3iCato cerca di far passa. 
re con faciloneria una Idea 
sbagliata su1Jla 'lotta dei di· 
sClxup-a;ti, ohe hanno dimo· 
strato da che paJrte stan
no l). A questo pun·to è inc 
tervenuto un operaio del· 
l'ItI;a;ls'id0r che ha detto: 
« Per v·in'cere questo SCOlIl
t'l'O c'è biSogno dell'unità 
con gli opera.i. Oggi aJ;l'Itall
siider si cerca di fal' pas. 
sare ila ·ristrutJtur3.0ione, in 
cui gli operni devono fare 
tre, quattro lavori diversi. 
Oggi gli o!perai ìlottano 
contro 11 ritmi massaoranti 
per -lavorare di meno, per 
assumere ,gente . lIa variano 
te che è stata approvata ha 
già fissato 800 posti per 
nuovi operai. Noi chiedia· 
mo anche Ua .riduzione del· 
l.'omrio dii -lavoro per lavo· 
rare di meno e per dare 
un posto d1. lavoro per vi
vere e per ·lottaJre. 

P o s si a m o mobilitarci 
contro i piani ·reazionari 
dhe vogliOlIl'o far passare le 
ieggli senza opposizi-oru del· 
la f.oTIla tradiZlionaùe della 

Milano - Nuovo tentato 
omicidio 

contro un 
MI.LANO, 17. - Un nuovo 

onilminaJloe tentato omioidio 
è stato meSISOi in atto la 
notta scorsa da una banda 
aI'IIDaita del F.ronte de.:llla 
gi'Oventù. ['o1"g.rundZ2iazione 
« giOlVamle» miJSsina. Una 
ventma di fasci:sti stava:n.o 
!facendo scnitbe .nei pressi 
della casa dei foratelli Bel· 
ll'i.rui, noti nillitanti aTIltifa' 
sci.sti della 'Zona La:mbrate. 
QUtaindo runo dei compag'l1i 
si è alf'falOOiJato all'a finestra, 
dnsospettLtO dari. iI!l.IilTIori, ed 
è stato notato dallla squa' 
draccia, da questa sono 
partiti decÌllle dii caJ.pi di 
pilstola. esp!iOsi da due o 
!tre « kiUe.ns ». For,tUtIllata· 
mente nessun 'CoLpo è aIl
daJto ·a segno. Alae :reaz.ioni 
d€il compagno, amt3Jto an
che dag.li altri dnquiJli.ni, la 

fascista 
com'pagno 

squOOa-accia si è velacemen' 
te aIllon1la:nata. Questo epi · 
soddI() iOnirrnirrla.1e .t'a segui· 
to aOle minaoce c.he già dia 
tempo erano state scritte 
sui muri del quartie,re da 
pa1"te degli a:dienmti a!l fion· 
te deNa ,g!iove11!~ù ICOJlIÌ,ro i 
fiTaJtehl!i. Be'lllind., dopo la 
mol'!ie del. fascista Rame!illi. 

Un esposto era stato pre' 
. seIlltaJto al pre1iO!re. con 'llI1a 

denunilla contro iignoti iper 
m:itnaIoce. In seguito a que
sta denuncia 'iIl pretore 'Pe
SlCa.nwli aveva disposto che 

. la 'Oasa. ded compagni ve· 
ruisre sorvegldeJt)a per ,pro· 
tegge;rli da eventuali ago 
gressioni. Ev4dentemente 
la queSltiura nOlIl haritenurto 
di dover !prev~re l'3zi.one 
fasci:sta, che era ohiiammen· 
te annunciJatJa. 

Oggi a Milano spettacolo di 
solidarietà con i popoli del'l'Ame
rica Latina 

Il Centro di Ooordinamento di Solidarietà con 
l'America Latina formato da: Partito Socialista 
Cileno; MIR; MAPU; Sinistra Cristiana; Partito 
Radicale Cileno; Partito Rivoluzionario dei Lavo' 
ratori - PRT - Argentina; Movimento Popolare 
Dominicano . MPD m.l.; Gruppo di Resistenza 
della ALN . Brasile; Resistenza operaia studente' 
sca . 'ROI'Uruguay; Organizzazione rivoluzionaria 
Hl maggio . Haity; Movimento per il socialismo . 
MAS . Brasile; Comitato Difesa Prigionieri Poli' 
tici uruglaiano . CDPPU e iI gruppo di solidarietà 
con l'Ecuador, 

invita a partecipare, insieme a noi allo spetta' 
colo « Sei ore di solidarietà con la lotta dei popoli 
latino'americani, per la liberazione dei prigionieri 
politici». Durante lo spettacolo saranno presen' 
tate canzoni latino'americane, danze tradizionali 
e oi saranno cibi latino·americani. 

Saranno poi proiettati i films « Trelew» (Argen' 
tina); « Compagnero Miguel Enriquez» (Oile). 
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sinistra. Questo fa iI .gioco 
di F1a!l1!fIam». 

Un disoccupato 'ha detto: 
« lo devo fa.re runa. 'Pl'opo· 
sta; se entro 20 mÌllluti i 
respon-sab:iJli del'le confede· 
razioni non scendono, 
noi salliamo sop.Ta dove soc 
no in riunione». Ci sono 
stati molti apP'!allsi. Dopo 
pochi minuti è sceso un 
s'IDOOcaolista ohe ha detto: 
« Stiamo prendendo 'la de· 
cisiOll1e per uno sciopero 
gerrena1e, abbiamo bils'olgno 
d1 tempo per mobilitare i 
disoccupati, domani € do· 
menica»). 

« Que.sta è rnancaIl2a di 
fidu.ci·2. nella classe operaia, 
anChe oggi c'è stata una 
mobmtazòone ». III. ,s~ndaca· 
lista ha rIsposto: « Non è 
sodo l'a Cgil che fa sciope· 
1"0, con !la Cisl e 1a Util. dob·. 
biamò discutere». 

Un dilsoooupartJo 001.18 sa· 
ia: « li ffiOI1to è deMa clas· 
se 'Operaia., non deiJ'La CiSl 
né delLa UiI né del'l!a Cglil ». 
Ora QOntinua iIl presdtido 
alla Camera dell LavOtro 
P€!I" 'imporre iLo smoper,o 
geneT'llflle, v1&to che iII sdn' 
dJa:cato tenJde a non ohia
mare alla lo'tta d!l ipl''Oleta· 
r.iIaJtio giocand.o a scaTioa· 
balnile tra 'loe 'Varie confede
m2lÌon'Ì.. ISiLveslJri dalJ1a Cgil, 
si è ·impegnato alla mobi· 
lI!i~oil1:e e all'lo sciopero geo 
nerane per ,Lunedì. Oggi po· 
mel1Ìlggio i oompag.ni si OT' 
ganizzano in corteo nei 
Qll.liairtrieri proilebalrti, neRa 
peI1Ìfemi!a opemi:a, a Poz· 
zuoli e a POI1ti,cù per pOlr· 
we aN':i!l1terno dei quar· 
tieri g,Li obiettirvlÌ della lot. 
·ta e per prepaJroarr-e lo sedo' 
pero ·generoll<e per Uun.edì. 

STUDENTI 
IN PIAZZA 
del1la campagna elettorale. 
·P.ou si tOll'na aill'università, 
e nel rito:rno 5Ii uniscono 
·ancora g,ruppi di compagni. 

Nel1a assem.b!lea gitunge 
una comunicazione che su· 
scita l'€II1tusLasmo: per ill 
pomeri~gio Q'a pi~za CLN 
è stata negata al fascista 
Plebe. . 

L'applauso si smorza su· 
bilto, quaru:lo va ail micro
fono ill segretaI1Ìo .torinese 
della !"geti., -che tenta ili giu· 
stificare il comporr-tamento 
del suop3lrtiito: « i rappor· 
ti di forza sono quello che 
sono, 1'0stlrruziorilsIDo ri· 
schia di 'falI' cad€ll"e ill .go
verno e non ci sono solu· 
zioni di rica:mbio)), 

In:caJlzalJo continuamen
te, è 'coSttretto a dare Il'ade
sione della Fgci & corteo 
del pomeriggio. Parla poi 
U!Il compaigno di ,Lotta Oone 
·tinua ohe rirbaltte punto per 
punto, tra g1li applausi, le 
misere argomentazioni pre· 
cedenti. 

Nel pomerig;gio di venero 
dì a iPalazzo Nuovo nccu· 
paro all'assemblea opem1a 
contro ae leggi di poliizita 
aveVtal1.O paI11ato compagni 
della Fti.at Avio, MCP, Lan· 

. ci a, Materferro, AusNiarie 
di Grug;liasoo, Ceat, cinque 
Ojperai di Mimfiori e un 
'Occupante di via Resole. 
« Se le 'leggi passano, sarà 
più di<ffitoille fare le lotte in 
fabbrica») ha detto iJl com
pagno dell'Avilo, e un dele
gato delùa Lancia ha spie
gato come la strategia sin· 
dacale <tenrtn di impedire iJl 
pieno splliegamento della 
forna operaia. Sono state 
ricordate le m~ioni dei. 
cdi perché veng.a:no tolte le 
piazze ai fascisti. 

GLi interventi operai 
hanno bolliato duramente 
la nullità delle arglomenta. 
ziJoni dei. reVlÌBionistd ({ si 
può vincere e si può pelI'
dere», aveva detto uno). 
({ O'è una. forbice con due 
bracci che si a:l'lontanano 
sempre più - ha concluso 
Franoo Platania - 11 par· 
!lamento e i paI1tdti della 
sinistTa da una parte, dal· 
l'aUtra le masse che in que· 
sto momento stanno facen· 
do tremare il goveT!Ilo. Que· 
sta <fOIza deve far pell1dere 
-la b'ilancia dall!1a parte giu· 
sta, qu€llia del pI'lOleta. 
I1Ìato ». 

ALESSANDRIA 
Questa maJttiITa, al 'Liceo 

Scientifico con una azione 
di forza degli stud.enti, pe.r . 
fa prima Vlo;1,ta e serwa. auto· 
rizza2lÌone, sono entrati in 
una assem'bIlea dei oompa
gni operai. 

L'assemblea è stata aper· 
ta da lll'lIaI compagna del 
Ops che ha posto 'COme 
pni'Oritaria l'entmJta degli , 
operai che hanno sci1()pera· . 
to 0Cmtro Ja legge Rea~e. 
La proposta. è .stata votata 
alla U!Ilanimità; immediata· 
mente si sono recati a\l. Li· 
ceo SoientMico i compagni 
operai del'la Radio Convet
tori, che hanno trovato 
dentro all'istituto il pico 
chetto dei custodi che im
pedivano l'iIngres'So. La. mi· 
n a c c i a dell'occupazione 
dell'istituto, ha ottenuto 
che veruisse data la parola 
agli op8ll'ai. Un compagno 
del Cd! della. Radio Con· 
vettori mi1liJta:nte di Lotta 
ConItinua, è entraro nel me· 
rito deilJle aeg;gi chiarendo 
la loro funzi'One di a,ttacco 
al mov.funento o.peraio e 
studentesco e Ua volontà po" 
li:tiJca che ~e ispi1'a. 

A Monza p i,ù dà mille stu· 
denti sono usOÌlti daruJ.e scuo· 
le iper partecipare al corteo 
organizzat o dai CPS. al 
qua:le si sono ag;g;iunti com· 
p!l6crnidi Alvanguardia ope· 
raia e de!l MOVlÌllllento stu· 
dentesco. Quando il 001"teo 
è arrilvato d!n centro, Ua po· 
lizia ha tentato di impe· 
<ìilrlo con 'iIl pretesto della 
campagna elettuora[e. 

I compagni dei CPS non 
a.ccetta'Vlllllo Yimpos'izlione e 
-coillltinu8lVano iJ corteo ohe 
ai è sciolto diaivta'll!ti a u:na 
souota, menmre i compagni 
di A. O. e deil. Movdmento 
suudentoooo si! \IiirtJi.rav:a,no 
eduOllitamente sui marcia' 
piedi. 

A Vimercate '3ilcune ceno 
tinaia di studenti ha'llllo 
ftatt.o un cooteo e um comi· 
zi,o a om ha parlato un 
oompag;no di Lotta Conti· 
nua. 

GENOVA 
O'è stata. questa mattina 

a Genova una prtma rispo, 
sta ,allile ca:riche poliziesche 
di Napoli e aJl'assassinio 
del compagno d..isoccupato, 
Al -Chimico, i8Il terzo Magi· 
stJmle, tail. Oasa:regis, !lIlil'Qde· 
'1"0 gli Sttudell1ti hamno SlCio· 
pera,to; si è formato un 
corteo di. propaganda che 
ha girato per le strade di 
Sanpierd&lrena e si è con· 
CII uso COlIl un comizio al 
mercat'O, dove ha. raccolto 
l'adesiome dei proletari al· 
~e palrole d'·ordine contro il 
r.egime rdemOCTiStitano e per 
lo sciolpero ganerale. A11a 
fine una delega2li:one si è 
recata alla CdI per chiede· 
re la proCl1amaz~OIIle delLo 
sciopero generale; nessun 
sÌIlldaoallJksta era 'Pz;esente. 

FIRENZE 
Le 'scuole deserte e un 

grasso corteo, compatto e 
combattivo sono state la 

. risposta più chi'ara e in· 
transigente ali. nuovo omi
cidio poliziesoo di Napoili 
e atle re-ggi di polizia di 
Fanfani. 

m conteo, al g,rido di « No 
oalle leggi di poIlizia» e 
« F'amani decide, 'la polizia 
'uccide l), si è recato alla 
OamJera del Lavoro, dove 
una delegazione !ha richie· 
sto -a nome del movimen,. 
to degbi: studenti - ·10 scio· 
pel'o generale nazilOnaJl.e 
contro Ile leggi speciali; u
nendosi così alle richieste 
che da più parti si !levano, 
anche a Firenze, e di alcu· 
Il!Ì Cdf. 

I dirtgenti del sindacato, 
cliIetro precisa richiesta de
gLi studeIllti, si sono impe· 
gnati a esercitare p.ressioni 
affilllohé non vengano con· 
cesse le piazze del centro 
ad Almirante e agli altri 
oratoti fascistri duramte la 
camp!llgna elettora.le. 

Prato. Buona riuscita 
delilo sciopero degli studen· 
ti in tutte 'le scuole; una 
delegazione di duecento 
persooe si è recaJta. in coro 
teo alila Camera del lavo· 

ro portando la richiesta 
dello sciopero generale. 

H Cd!f dellla Baned ha e
messo un comunioato con· 
tro 'le leggli 'liberOicide; a · 
n a lo g o pronun:c~amento 
c'è smto da pa:rte di 130 
operatori d€ll Oentno Pro
fessionaJl.e Sportivo. 

A Li'Vorno [o sciopero 
degli studenti, pur tra 
grandi diifficolità ha visto 
una adcsi{)ne anohe se non 
totalIe., di diverse scuole; si 
è svolta poi una assemblea 
che ha preso 1'-:iniziativa di 
inVliare delegazioni al co· 
mume e aI1lta. OdI per chie· 
dere 10a non concessione ,alI 
Msi di nessun Iluogo di nu
mOlle, con la proposta di 
mobilli<tJazione e sciopero 
nelle fabbr,iche oontno le 
-leggi liIbertiaide e contro 
ques'to ultrimo I3lSSassini'O 
poLiziesco. Al!la mobililtazio· 
ne di questi giOIni. a Li· 
vorno, che ha visto un coro 
teo merooledì e 'Prese di 
posiziOlIle 'contro 'la .legge 
Reale dei Odf dell'la vetre
rWa Bioma, deNa CMF e 
della Fiat, delJe sezioni sin
dacali del Banco di Na.poli 
e di alcune 'scu'Ole, hrunno 
risp.osto alcune ,gravi pro
vooazimlri.: perquisizioni in 
case di compagni eod so
lito pretesto de'lil'inda.g1ine 
sui Nap; mercoledì notte 
è stata incendiata la segre· 
terila dell'istituto per geo· 
metri (dove SOirllO conserva. 
ti do.cumenti rigualTdanti il 
rascista Pecoriello ). N ella 
s!Jess,a notte un compagno 
Clhe falceva scmbte SThi ruu
Ili è s,taio fermato, perqui· 
sito iLll-egalmente, portato in 
questura e piechiato. 

ROMA 

A Roma gli studell1Jti, su 
mmcaziome dei compagni 
dei CPS, sono scesi imme· 
diatamente il11 sciopero dan· 
do vita a combattivi coro 
'Dei dll zooa, com'e al Tufel· 
11() e a Primavalle che so
n'O p'Oi conflluiti in un cor
teo oentJra.le conclUSOSoi 
-con una assemblea aH'U
niversità. La m ibbia degM 
studenti roma,ni che 'Si è 
e8pI1essa con glii. slog.a:n 
aoll1'lJro i1 governo e 1a Dc, 
Ila combattività dei · cortei 
spontamei, sono paragona
bili alle giornate di lotta 
de:LJoo scorso aprile. Sono 
gli u.~tim.i gliomi di scuala, 
ma la pr.Lmavera degli stu· 
denti romani non è ancora 
finita. 

Oggi pomerig,glio aPri· 
m8lV'alle, S. Basilio e S. Lo· 
rell1zo si 'sv01geranno mobi· 
lit'<lztoni di qua..rotiere. Alle 
19 tutti i compagni, i de· 
mocratici, gli a:n.tif.ascisti 
daranno vlita ad una mani
fe.staziJOne ce;.ltr.ale contro 
questo ennesimo crimine 
del governo e delila Dc. 

BOLOGNA 

Sciopero generaJle in tut· 
te le scuole di Bologna e 
cor.teo con dedegaziOtIle di 
massa alla Oamera del La
voro. L'obiettivo principale, 
chiaro a tutti, era appunto 
queblo di coinVlùlgere i 
sindaca ti in inizia.t1ve di 
lotta che permettessero al· 
la volontà e aJlila terusione 
millitante, che si maiIlifesta 
nelle situazioni pro:letarie, 
di esprimersi. I sm,da.calisti 
h=o ricevuto la delega
zione lamentando, dappri· 
ma, come provocatorio i1 
fatto che gli studenti, anzi· 
ché aiIlda:rsene, fossero ri· 
masti sotto la Camera del 
la.voro aspettando hl ritor· 
no dehl.a delegaZlione; suc· 
cessivamente hanno dichia· 
rato di non condividere le 
[orme di lotta dei disoccu· 
patti, definendo la lotta di 
ieri a Napoli « oecupazio· 
ne di avangiUardie». Dopo 
essersi rifiutaJtd di assume· 
re U!Ila posizione chiara ri· 
spetto alla richiesta di 
sciopero per lunedì, hanno 
mantenuto un atteggiamen· 
to ambiguo e è~atorio per 
C€:JI'care di evitare contrap
posizioni fronta'li con d,l mo· 
vimento degli studenti. Il 
corteo si è pod concluso 
con ·un'assemblea alla fa· 
coltà di Fisica. 

L'tassemblea ha visto la 
pal'tecipazione dà 1.500 stu· 
den'ili e delil'FLM. Al ceno 
tro de.1la discussione, l'an
tifasciSmo militante, la 
proposta di negare 'le piaz
ze &Ii Druscisti, la >legge Reale 
e la denuncia per antifa· 
scismo contro 'un operaio. 

Lavoratori stagiona:l1 pro. 
venienti da Reggio Em1J.ia, 
Modena, CattoLica., Misano, 
e una f.orte pa.il'teoipazione 
di ùavoO'mtol'i. del Mo1:itagrill 
di Ca:ntagalilo hanno dato 
~ta ad una grossa man1tfe· 
stazione a R'im'ind per ti m
novo del oontretto na2Jio· 
naIe dei liavoratori degli. 
a:Lbenghi. commercio e in 
generale di tU'tto il settore 
oo1"is-tico. Un qurur.to del 
oorteo, Che era 'composto 
da. studen~ anohe essi la· 
v'Oratori stagi1()l1Ialii. del turi' 
smo, sfiù-a:va dietro gli stri· 
soiton!i. di Lotta Continua. 
Per la seconda. vOilta nel 
g,iro di tJre 'gi'Orni le soo01e 
dii Rimini si \SOI10 svuot.aJte 
per 'rispondere al!le provo
caziOni del gOV'elrrllO Moro 
che ieri ha assassinato un 
~3JVoratore a. Napoli. Gli 
studenti sono scesi in scio· 
pero legando le proprie pa' 
lI'oIle d'ordillle oontro 10 
stato di po~a e contIlO i1 
fasoismo allo 'sciopero e al· 
la marritfestazlone dei lavo' 
ratori stagionalii. LI CdF 
dell'La SCM, la pd,ù grossa 
falbbrtca deLla ZOIIla, ha di· 
strilbuito d't.l!I'W'1te i[ coa-te.o 
un voll:anmno COtIlrtro le lego 
gi ltibe'!'ticide. 

A DI'bino, dove venerdl 
sera si è svollto un af>fOtllarto. 
comiZio di Lotta COOlIti'l1llla 
nel -corso del quale è stato 
procùamaw sciopero per 
l,unedì d!nvttanrdo i sindacati · 
a mobii'l~tarsi, l'assemblea 
di ~1lIis;prudemza aveva va· 
tato ne], pomeriggio Utna 
mozione contl1O .le Jeg'gli li· 
berlidde e deoìso di iÌiIlIV\Ì.a· 
re alila prossima udti.enza .di 
martedì de,l proceSlSo agli 
assoassini dal compagno Lu· 
po una delegazione di mas· 
sa. cbJi.edendo « runa puni· 

. ffione esemp~18Jre per li si.
cari del :regime». Anche la 
CGIVCISInDl,L semola di 
All'conta, tprende11!do posiZlÌo· 
ne ,ooIlltro q,a q'egg.e Reale, ha 
deciso di 4nviare giovedì 
una delega:zione di massa, 
3.1 processo. 
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85- anniversario della 
nascita di Ho Chi Minh 

VIETNAM 
IN FESTA 

Nel nome di Ho Chi Minh - di 
cui ricorre il 19 maggio 1'85e anni
versario della nascita - il Vietnam 
sta celebrando la vittoria sull'impe' 
rialismo USA. 

L'uomo che animò e diresse la 
lotta contro i tre imperialismi -
giapponese, francese e americano 
- che nello spazio di tre decenni 
si sono abbattuti sui popoli dell'ln
docina, viene oggi ricordato, a due 
settimane dalla vittoria, non soltanto 
come il più amato e onorato diri
gente della guerra di liberazione, ma 
anche come il simbolo dell'unità del 
popolo vietnamita. La spinta alla riu
nificazione tra nord e sud e ali 'ab-

battimento definitivo dell'artificiosa 
linea di demarcazione del 17° paral
lelo, si è manifestata fortissima fin 
dai primi giorni della liberazione, nel 
quadro del processo di riconciliazio
ne ormai avviato su scala di massa 
anche oel gigantesco conglomerato 
urbano di Saigon che fu il centro 
degli apparati neocoloniali e della 
corruzione imperialistica. Nel frat
tempo, in una dimostrazione rabbio
sa di impotenza più che di forza, il 
governo degli Stati Uniti ha decre' 
tato l'embargo commerciale, già in 
vigore per il Vietnam del Nord, la 
Corea del Nord e Cuba, anche per 
il Vietnam del Sud e la Cambogia. 

Nel PCI contro 
le leggi liberticide 

Continuano ad arrivarci prese di 
posizione contro la legge Reale da 
parte di sezioni del PCI e in numero
se città si svolgono attivi di federa
zione in cui il comportamento del 
partito sulla legge Reale viene du
ramente criticato. Come già a Tori
no, anche a Roma in un attivo di fe' 
derazione, tenuto giovedì, che rac
coglieva 600 iscritti si sono succe
duti interventi di una di~cina di com
pagni che hanno chiesto di bloccare 
la legge, anche facendo ricorso al
l'ostruzionismo. Di Giulio, nelle con
clusioni, ha risposto che l'ostruzioni
smo è per le situazioni eccezionali, 
come ad esempio la legge truffa, e 
che la discussione sull'ordine pub
blico non lo richiede. 

Tra le prese di posizione contro 
la legge, c'è oggi quella della sezio
ne del PCI di Serracapriola che fa 
appello «alla più grande mobilitazio' 
ne per impedire l'approvazione delle 
leggi che vanno oltre il codice Roc
co. Noi compagni comunisti di Serra-
capriola conclude l 'appello 
chiediamo ai dirigenti dei partiti di 
sinistra che questa legge I!berticida 

e anticostituzionale non venga ap
provata ". 

A Mestre, al villaggio S. Marco, 
nel corso di un'assemblea indetta dal 
POI, Le e Magistratura Democratica 
presieduta dal compagno Gianquin
to del PCI segretario del sindacato 
avvocati democratici ed ex sindaco 
di Venezia, si sono susseguiti inter
venti durissimi contro le leggi di po
lizia a partire dailia introduzione del
lo stesso Gianquinto che le ha defi
nite anticostituzionali e che ha di
chiarato indifendibile la posizione del 
suo partito. 

Tutti gli interventi ' hanno chiesto 
di bloccare immediatamente le leggi 
attraverso la proclamazione di uno 
sciopero generale nazionale. 

Anche il C.d.Z. di Scorzè (VE) ha 
diffuso una mozione durissima con
tro le leggi chiedendo che i partiti di 
sinistra adottino ogni misura pur di 
bloccarle. 

Ad Arenzano è stata votata una 
mozione e inviati telegrammi nel cor
so di un'assemblea a cui partecipa
vano i C.d.F. Tubi ghisa, Stoppani, 
Mammuth, Magistratura Democratica 
e il sindaco di Arenzano. 

NO ALLO STATO DI POLIZIA! 
Viareggio - Og~ alle 

ore 10,30 manifestazione 
con ooncentramento alla 
Camera del lavoro. Comi· 
zio ÌIll piazm Margherita; 
parlano i partigi'ani Luchet· 
ti e Fa.ini. Al pomeriggio 
mostra contro le Ileggi spe. 
ciali. 

Senigallia (AN) - Oggi 
alle ore 10,30 in Piazza Ro
ma comizio di Lotta Con· 
tinua. 

Castelli (Teramo). Dome· 
I1i1ca ma1Jt:m.a C<YlTIlÌzio di 
L.e. 'OO'IlI1lro [e IloeggIi 's.pe· 
cioaJlii. 

Nocera Inferiore (SA) . 
Domeruioa 18, ore 19 lCOITli· 
mo doi Lotttla Coruliruua in 
piazza Gianciulli. Seguirà 
un'O spet,tlaCOÙO -con Enzo 
Dci Re e GiII10 Daril(). 

Mesoraca (Cz) . Oggi 
alle ore 9,30 as.semblea 
prasso il ci'rcolo roSI. 

S. Nicola. dell'Alto (Cz) . 
Oggi alle ,ore 17,30 assem· 
blea presso la sede del 
POI. 

S_ Lucia del Mela (Mes· 
sina): domenica aUe ore 19 
comizio di L.O. in piazza 
del Milite Ignoto. 

Campobello di Licata 
(AG) - Oggi manifestazio· 
ne in piazza XX Settembre. 

MILANO - Lunedì 19 
aHe 20,30 al Pens'ÌOI1'ato U· 
ni'VeI1Sbtal!1iJO dii Sesto S. Gio· 
vann·i fin via Milanese 300, 
L.e., Ao, Pdup, Ms orga· 
lliÌZ:z.amo l\lJla assem b'lea dii· 
ba'ttri,to con'llro .re leggIi spe
ci aù,i , con la rproieZiione del 
fi1m « La pobizLa dernoori· 
snana » . 

CrotC)ne . Martedì alle 
ore 18 assemblea al dopo· 
lavott'o renroviaoI'Ì.o. 

Palermo - Martedì alle 
ore 13,15 comi'Zito di Lotta 
Continua al cantiere nava· 
le. Alle 17,30, al dopolavo-

ro de'l oa:ntiere, assemblea' 
dei cdf e dene forze poli· 
tiche, indetta dalI odi del 
cantiere. 

TORINO 
Domenica 18 - A un 

mese dalla morte di 
T o TI i n o Mieci.Chè si 
inaugura la ~lapide fato 
ta dagù,i occupanti del
la Falchera. 

Ore 16,30 . Teatro di 
base e ca=oniere di 
Grugliasco; 

Ore 18 . ComW;io dii 
Lotta Continua.; 

Ore 20,30 . PiToi.ezione 
del film « Polizia e po
tere DC l). 

ROMA 
Haiti, la via della libertà 

Oggi alle ore 20,30, serata di solidarietà con il 
popolo di Haiti. Al Teatro Spazio Zero in Via 
Galvani (Piramide, Mattatoio), sarà proiettato il 
film « Haiti, la via della libertà) (di questo film 
abbiamo parlato su Lotta Continua del 18 marzo). 


